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I.eggi e deareti : Leggi dal n. Ð9 al 102 concernenti: Appro-
varione di eccedenze d'impegni e di maggiori assegnazzone
verißcatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato

di previsione della spesa dei Ministeri di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti e dell'1nterno e del Fondo di beneficenza
e religione nella citta di Roma, per Tesercizio pnanziario
1901-902 - BR. deoreti nn. 574, 87, 109 e 110 repet-
tenti : Approvazione del Regolamento per il personale del
basso servizio del Ministero degli Affari Esteri - Accerta-
mento delle rendite liquidate pei beni decoluti al Demanio
sul patrimonio degli Enti morali ecclesiastici soppressi -
Convocazione dei Collegi elettorali di Albenga (Genova) e

Jilassa Carrara - Ministero d'Agricoltura, Industria e
Commercio: Notificazione - Ministero del Tesoro - Dire-
ziógGenerale del Debito Pubblico: Rettißche d'intestazione
- Aveiso per smarrimento di ricevuta - Errata-corrige - Dire-
zione Generale del Tesoro: Praxxo del cambio pei certigeati di
pagamento dei dazi doganali d'importasione - Ministero
d'Agriooltura, Industria e Commercio - Divisione Indu-
stria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE WON UTFICIALL

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute del 1°
aprele - Diario Estoro -- Congresso storico internazio-
nale - Notizie Varie - Telegrammi delfAgenzia Stofani
- Bollettinò meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGŒI E DECILETI
Il Numero 90 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreta

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno a.pprovato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo Tagnto segue:

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 16,129,12

verificatasi sull'assegitazione del capitolo 3 « Ministero -

Spese d'ufficio » dello stato di previsione della spesa del

Ministero di Grazia e Giustizfs e dei Culti per l'eserci-

zio finanziario 1901-902.
Art. 2.

È approvata l'occedenza d'impegni per L. 9,136,49
verificatasi sull'assegnazione del cap. 4 « Manutenzione,
riparazione ed adattamento di locali del Ministero e de-

gli uffici giudiziari » dello stato di previsione della spesa
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti per l'e-
sercizio finanziario 1901-902.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni per L. 26,734,86

verifloatasi sull'assegnazione del cap. 6 « Indennità di

supplenza e di missione » dello stato di previsione della
spesa del Ministero di Grazía e Giustizia e dei Culti per
l'esercizio finanziario 1901-902.

Art, 4.
È approvata l'eccedenza d'hypegni per L. 29,257,84

verificatasi sull'assegnazione del capitolo 11 « Spese di

stampa » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti per Ïeserui¾io
finanziario 1901-902.

Art. 5.
E approvata l'oceedenza d'impegni por L. 5,220,02 ve-

rificatasi sull'assegaazione del cap. 12 « Provvista di

carta e oggetti vari di cancelleria » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia e
dei Culti per l'esercizio finanziario 1901-902.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 marzo 1903.
VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO,
Visto, li Guardasigilli: Coaog-QaTU.
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Il Numero id0della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del ReFWG eentiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per voloath della ligone
RE D¶TALIA

Il Senato e la Camera del Deputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanziariato e þtomulghiamo quanto-segue ;

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 5094,71 ve-

rifloatasi sull'assegnazione del cap. 4 « Ministero - Spese
d'ufHeio > dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 2.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4538 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 9 « Funzioni pubbli-
che e feste governative » delllo stato di previsione della
spesa Àe'l Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 190Ì-902.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 15þ01,62

verificatasi sull'assegnazione del capitolo 18 «, andennità
di traslocampnto agl'impiegati » dello ¾so di previsione
della spesa del Ministero dell'iptemo per l'esercizio fi-
nanziario 1901-90ß.

È approvata l'ecc"Äenza d'impegni di L. 174,590,16
verificatasi sull'assegnazione del cap. 13 < Ispezioni am-
ministrative > dello stato di previsione del Ministero
dÃÌI'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 5.
È approvata feccedenza d'impegni di L. 16,923,64 ve-

rificatasi 'sull' assegnazione del capitolo 1ß « Spese di
stampa » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 6.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 736,17 veri-

ilcåtasi sull'assegnazione del cap. 17 « ProvYista di carta
e 'di 'oggetti vari di cancelleria » dello stato di previ-
sione della spesa del ministero 'dellTuterno per Feserci-
finanziario 1901-902.

Art. 7.
' È approvata l'e,ûceRenza d'impegni di L. 224,81 veri-
ficatasi sulltasegnazione del cap. 20 « Sussidi ad im-
piegati ed al basso personale in attivítà di servizio nel-
l'imministrazione centrale e provinciale, del Consiglio
i Stato e degli archivi di Stato » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser
cizio finanziario 1901-902.

Art. 8.
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 350 verifi-

catasi sull'assegnazione del cap. 21 « Sussidi ad impie-
gati invalidi già appartenenti all'Amministrazionë d'bl-
l'interno e loro famiglie » dello stato di gevisione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-

rio 1901-902.
Art. 9.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 97,78 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 28 « Archivi di, Stato

-. Spese d'ufficio > dello stato di previsione della spesa
Ael Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1901-902.

Art. 10.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 10,190,38

verificatasi sull'assegnazione del capitolo 40 : « Servizi di

pubblica beneficenza - Spese di spedalità e simili » dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 11,
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 144,244,13

verificatasi sull'assegnazione del capitolo 46 : « Sale cel-
tiche - Cura e mantenimento di ammalati celtici conta-
giosi negli ospedali per effetto di speciali convenzioni
con lo Stato > del10 stato di previsione della spesa del
Ministero diu'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 12.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 13,912,33

verificatasi sull'assegnazione del capitolo 47 : < Dispensari
celtici - Spese pel funzionamento, arredi, mobili, ecc. >
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 13.
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 15,775,95

verificatasi sull'assegnazione del cap. 52 < Spese pel
funzionamento dei laboratori della sanità pubblica - Ac-
quisto d'istrumenti e spese varie » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1901-902.

Art. 14.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4753,12 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 55 « Spese varie pei
servizi della sanità pubblica - Medaglie ai benemeriti
della salute pubblica » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1901-902.

Art. 15.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. H3,191,21

verificatasi sull'assegnazione del cap. 68 « Competenze
ad ufficiali e guardie di città per trasferte e permuta-
menti » dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 16.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 34,13 veri-

ficatasi sull'assegnazione del capitolo 69 « Gratificazioni
e premi ad ufficiali, guardie di città ed agenti di sicu-
rezza pubblica > dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario
1901-902.

Art. 17.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 2,056,92 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 80 « Spese di tra-

sporto, abiti alla borghese, lanterne ed altre relative

pei Reali carabinieri » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1901-902.
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Art. 18.
È approvata l'eccedenza d'impegni (i L. ¶Q,07 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 87 « (iarceri . ßp e

d'ufficio, di posta ed altre per le direzioni degli stabi'
limenti carcerari - Gite del personale nell'interesse del-
l'emministrazione domestica » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1901-902.

Art. 19.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 268,91 veri-

ficatasi'sull'assegnazione del cap. 89 < Carceri - Ar-
mamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari »
dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 20.

È approv4ta l'eccedenza d'impe ni di L, 8,149,82 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. 90 « Ûarceri - Spese
di viaggio agli agenti carcerari » della stato previ-
sione della spesa del Ministero dell'Interno per l'esei'-
cizip finanziario 1901-902.

Art. 21.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1,950,93 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. 91 « Carceri - Com-

pensi, rimunerazioni, sussidi e gratificazioni straordi-
narie al personale carcerario - Comþensi al personale
di altre ynministrazioni per servizi prestati nell'inte-
resse dell'amministrazione carceraria e dell'amministra-
zione del fondo dei detenuti » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l' esercizio fi-
nanziario 1901-902.

Art. 22.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4,85 verifl-
catasi sull'assegnazione del cap. 92 « Carceri - Spese
per esami e studî preparatorî > dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio 11-
nanziario 1901-902.

Art. 23.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 11,548,78 ve-

rificatpsi sull'assegnazione del cap. 97 « Carceri - Spese
pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio ob-
bligatorio > dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 24.
,È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 97,662,21

verificatasi sull'assegnazione del cap. 98 « Carceri -

Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferta alle

guardie » dello statò di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per fesercizio finanziario 1901-902.

Art. 25.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 3,004,03 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 99 « Carceri - Prov-
vista e manutenzione dei veicoli per il trasporto dei dd-

tenuti e spese accessorie » dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1901-902.

Art. 26.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 25,612,31 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 100 « Carceri - Ser-
yläp delle manifatture - Ácquisto e manutenzione di

maddino, -attreziÌ ed utensiÏi » dello stato di previsione
della spesa dei Minister dell'interno per l'esercizio û-

nanziario 1901-902.
t. 27.

È approvata l'eccedenza d'imgegni di L. 39,893,98 ve-
rificatasi sulÌ'assegnazione del cap. S.I « Carceri - Ser-
viilo delle:ma'rfífatture - Provvista di mgei'ie prime ed

accessorie (árticoli 1 o 3 della legge 10 febbraio 1898,
n. 31) » dello stato di previsione della spesa del >Iini-
dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 28.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 6,557,87 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 102 « Carceri - Ser-
vizio delle manifatture - Mercedi ai detenuti lavoranti

e gratificazioni straordinarie » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio fi-

,
naisiatio 1901-902.

Art. 29.

È approvag l'eccedenza d'impegni di L. 26,941,06
verificatasi sug'gegnazione del cap. 104 « Carceri -

Servizio delle manífÀtt¿re - Carta, stampati, minuti og-
getti di facile logorazione, osta, facchinaggi e trasporti
- Minute spese per le lavorazios.i » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero deg'.interno per l'eser-

cizio finanziario 1901-902.
Art. 30.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 622,()Û veri-

ficatasi sull'assegnazione del capitolo 107 « _Carcerf -
Manutenzione di fabbricati » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio fi-

nanziario 1901-902.
* Art. 31.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 957,157,63
verificatasi sull'assegnazione del cap. 124 « Sicurezza

pubblica - Sóprassoldo - Trasporto ed altre spese per
le truppe comandate in servizio speciale ed indennità
ai Reali carabinieri » dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'Interno per l' esercizio finan-

ziazio 1901-902.
Art. 32.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 468,609,84
verificatasi sull'assegnazione del cap. 125 « Carabinieri
richiamati o trattenuti sotto le armi in più della forza
bilanciata » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 marzo 1903.
VITTORIO EMANUELE.

Di BROGLIO.
Visto, Il Guardasigini: Cocoo-Orro
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Il Numero 101 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III •'

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o,promulghiamoquantosague:

Arf. 1.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 10,465,64,

inscritta al cap. 128-bis « Eccedenza d' impëgni verifi-
catasi al cap. 12 - Ispezioni e missiolii ai'nmiriÏàti•ative
- dello stato di previsione della spèsg ýör l' esercizio
1900-1901 e retrox per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto corisuntivo della
spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanzia-
rio 1901-002.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di'L. 150, in-

scrítta al cap. 128-A bis « Eccèdenza d' impegni verifi-
catasi al cap. 13 - Sussidi ad impiegati invalidi già ap-
partenenti all'Amministrazione dell'Interno e loro fami-
glie - dello stato di provisioile della spesa per l'eserci-
zio 1900-901 > per provvedere al saldo delle eccedenze
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' Interno per l' esercizio finanziarie
1901-902.

Art. 3.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 613,42,

iriscritta al cap. 128-n bis, « Eccedenza d'impegni veri-
ßcatasi 'al

. cap. 16 - Spesa di stampa - dello stajo di
PI'evisione della spesa per l'esercizio 1900-901 e retro »
per provvedere al saldo delle eccedenze di impegni ve-
Lificatesi nel conto consuntivo della, spesa del blinistero
dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 4.
È approvata la- maggiore assegnazione di L. 1217,85,

inscritta al cap. 128-c bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 19 - Speso·di liti (Spesa obbligatoria) -
dello

- stato di previsione della spesa per l'esercizio
1900-901.e retro » por provvenere al saldo delle ec-
codenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finan-
ziario 1901-902.

Ai•4. 5.
E apiirovata la maggiore assegiinkione di L. 2701,89,

iiíscritta al cap. I28-D bis « Eccedenza"d'impegni verifi-
catasi al cap. 20 < Spese casuali - dello stato di previ-
sione dëlla sposa per l'eseróizio 1900-901 e retro » per
provvedere al saldo delle eccederize d' impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-
lTnterno per l'eseicizio finatižiario 1901-902.

Art. 6.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 70, in-

scritta al cap. 12 E bis « Eccedenza d' impegni verifi-
catasi al cap. 27 - Amininistrazione provinciale - Per-

e (Spese fisse) - dello stato di previsionelella spesa

per l'esercizio 1900-901 > per provvedere al saldo delle
SãOke d'Jmpegni verificatesi nel conto consuntivo

della «spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio fl-
nanziario 1901-902.

Art. 7.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 614,55,

inscritta al cap. 128-r-bis - < Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. 29 - Amministrazione provinciale -
Spese d'ufficio (Spese fisse) - dello stato di prèvisione
della spesa per l'esercizio 1900-901 e retro » per prov-
védere al àaldo delle eccedenze d'impegni verificatesi
nel 'eduto consuntivo della spesa -del -Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanzio 1901-902.

Art. 8.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 58,52,

inscritta al cap. 128-a-bis < Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi _al cap. 33 - Gazzetta Ufficiale del llegno e fo-

glio annunzi nelle provincie - Spese di stampa e di

posta - dello stato di previsione della spesa per l'e-

sercizio 1900-901 - per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nél conto consuntivo della

spesa del Ministero dell°interno per l'esercizio fi anziario
1901-903.

Art. 9.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 517,43,

inscritta al cap. 128-n-bis « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. 35 - Servizi di pubblica beneficenza -

Suspidi - dello stato di previsione della spesa per l'eser-

cizio 1900-901 > per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1901-902.

Art. 10.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 16,808,99,

inscritta al cap. 128-1-bis « Eccedenza d'impegni veri-
fleatasi al cap. 36 - Servizi di pubblica beneficenza -

Speso di spedalità e simili - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1900-901 e retro > per prov-
vedere al saldo delle ectedenze d'impegni verificatosi Iiel
conto consuntivo della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1901-902.
Art. 11.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 150, in-
scritta al cap. 128-K-biS « Eccedenza d'impegni vori-
ficatasi al capitolo 40 - Dispensari celtici - Fitto locali

(Speso fisse) - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanzia-
rio 1901-902.

Art. 12.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 40,673,83;

inscritta al capitolo 128-L-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo 42 - Salo celtiche - Cura e man-

tonimento di ammalati celtici contagiosi - dello stato di
preyjsione della spesa per 1esercizio 1900-901 e retro »
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per p,rovvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa dgl Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 13.

È, approvata la maggiore assegnazione di L. 18,704,04,
insegritta al capitolo 128-x-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo 43 - Dispensari celtici - Spese
pel funzionamento, arredi, mobili, ecc. - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1900-
1901 e, retro » per provvedere al saldo delle eccedenze

d'impegni verificatesi sul conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' Interno por l' eserciziolfinanziario
1901-902.

Art. 14.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 642,70,

inscritta al capitolo 128-N-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al cap. 46 - Indennità ai componenti le Com- '

missioni sanitarie, al Consiglio superiore di sanità ed ai

Consigli provinciali sanitari - dello stato di previsione
della spesa per l'esercizio 1900-901 » per provvedere al
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 15.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 69,50

inscritta al cap. 128-o-bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 46 - Spese pel funzionamento dei labo-
ratori della sanità pubblica - Acquisto di strumenti e

spese varie - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1898-99 e retro » per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun-
tivo della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanžiario 1901-902.

Art. 10.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 90,00, in-
scritta al cap. 128-P-bis « Eccedenza d' impegni verifi-
catasi al cap. 48 - Sussidi per provvedimenti profilattici
sanitari in casi di endemie ed epidemie - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1899-900 » per

provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero del-
l' interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 17.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 2,088.37,

inscritta al capitolo 128-o-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo 53 - Stazioni sanitarie - Lavori
di miglioramento e di manutenzione - dello stato-di pre-
visione della spesa per l'esercizio 1900-901 e retro »

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 18.

È approvata la maggiore assegnazione di -L. 5290,05,
inscritta al capitolo 128-a-bis < Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitole 55 - Stazioni sanitarie - Mobili,
spese di cancelleria, d'illuminazione, diL riscaldgmento e

spese varie - dello stato r di previsione della spesa per
l'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consun]
tino della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio
finanziario 1901-902.

Art. 19.
É approvata ,Ia maggiore assegnazione di L. 63,60,

inscritta al capitolo 125s-bis « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al capitolo 59 - Sicurezza pubblica - Speso
d'ufficio - (Spese fisse) - dello stato di previsione della

spesa per l'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'interno por
l'esercizio 1901-902.

Art. 20.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 2754,11,

inscritta al cap. 128-T-bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al capitolo 60 - Guardie di città - Personale -

(Spese fisse) - dello stato di previsione della spesa per
l'esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo delle oc-

cedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1901-902.

Art. 21.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 1872,32,
inscritta al capitolo 128-U-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo 62 - Competenze ad ufficiali e

guardie di città por trasferte e permutamenti - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1900-901
e retro » per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'Interno por l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 22.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 22, ir,-

scritta al capitolo 128-V-bis « Eccedenza d'impegni vc-
rificatasi al capitolo 63 - Gratificazioni e premi agli
ufficiali, guardie di città ed agenti di sicurezza pubblica
- dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
1900-901 » per provvedere al saldo delle eccedenze
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell' Interno per l'esercizio finanziario
1901-902.

Art. 23.
E approvata la maggiore assegnazione di L. 2142,70,

inscritta al capitolo 128-x-bis « Eccedenza d'impegni
verificatasi al capitolo 71 - Sicurezza pubblica - Fitto
di locali - (Spese fisse) - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatosi nel conto
consuntivo della spesa del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 24.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 453,08,

insóritta al cap. 128-Y-bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 72 - Sicurezza pubblica - Manutenzione
dei locali e del mobilio - dello stato di previsione della
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spesa por l'esercizio 1900-901 e ,retro > per provvedere
al saldo deile ec(edenzá d'impegni vei'ificatesi nel onto
consuntivo della spesa fel Miriistero dell'Interno per l'e-
sercizio finanziario 1901-902.

Art. 25.
È approvata la. maggiore assegnazione di L. 368,70,

insaritta al cap. 128-z-þis « Ëccedenza 'd'impegni veri
ficatasi (1 cap. 76 - Indonnità di via e trasporto indi-
genti per ragioni di sicurezza pubblica ; spese pel rim-
patrio di fanciulli opeupati all'estero

,

nelle professioni
girovaghe (articolo 12 della Íegge 21- dicembre 1873
n. 1733) - dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio 1900-901 » per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegni verificastesi nel conto consuntivo della

spesa del Mi,nistero dell'Interno per l'esercizio finanzia-
rio 1901-902.

Art. 26.
È approvata Ía maggiore àsegnazione di L. 345,75,

inscritta al cap. 128-** bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 80 - Carceri - Indennità d'alloggio -
dello stato di, previsione della spesa per l'esercizio 1900-
1901 e retro » per provvedere al saldo delle eccedenze

d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del hfinistero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-
1902.

Art. 27.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 337,32,
inscritta al cap. 128-»* bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap., 81 - Gabceri - Spese d'ufficio, di posta
ed altre. per le hirezionf degli stabilimenti carcerari -
Øite del personale nell'intei•esse dell' amministrazione

ilomestica - dello stato di previsione della spesa per
Tesercizio 1900-901 » per prðvvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della

spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finan-

ziario 1001-902.
Art. 28.

È approvata la niaggiore assegnazione di L. 650, in-
scritta al cap. 128-c

* bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 82 - Carceri - Premi d'ingaggio agli a-
genti Aarcerari - dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio 1900-901 » per provvedere al saldo delle

eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo

della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio fi-

nanziario 1901-902.
Art. 29.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 308,65,
inscritta al cap. 128-» * bis « Eccedenza d'impegni ve-
.rificatasi al cap. 84 - Carceri - Spese di viaggio agli
agenti carcerari - dello stato di previsione della spesa

per l'esercizio 1900-901 e retro » per provvedere al

paldo delle eccedenze d'imÿegni verificatesi nel conto
coniuntívo della spesgel ginistero dell'Interno per l'e-
sercizLo finanzíay jo 1901-902.

Art. 30. .

È approvata la plaggige assegnazione di L. 97,85,

inscritta al cap. 128-E*bis « Eccedenza d' impegni ve-
rificalasi al e p. 85 - Compensi, riniúñei•ažioni iussidi
e gratificazioni straoi•dinarie al personale carcerario -
Compensi al personale di altre amministrazioni per ser-
vizi pÍ•eslati rieÌÌ'interesse dell'amministì•àziófie cãi-cera-
ria e dell'amministi•azio$e Àei fondo dei detenuti - &llo
stato di previsione della spesa per l'esercizio añãnäiario
1900-901 » per provvedere al saldo delle eccedenze di

impegni verificatesi nel conto consuntivõ della spésà dql
Ministero dell'Iliterno per I'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 31.
È approvata la maggiore assegilazione di L. 25, iii-

scritta al cap. 128-F* bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 89 - Cai•ceri - Retribuzioni ordinarie e

straordinarie agli inservienti liberi, agli assistenti-lär-
macisti e tassatori di medicinali - dello stato di þrevi-
sione della sÿesa per l'esercizio 1901-902 > per prov-
vedere al saldo delle eccédenze d'impegni verificãfesî
nel conto consulitivo della spe3a del Êiiiistero dell'hitei--
no per l'esercizio- finanziario 1901-902.

Art. 32.
È approvata la maggiore ássegriazione di L. 259,68

inscritta al cap. 128-a
* bis « Eccedenza d'impegni ve-

rificatasi al cap. 92 - Carõeri - Mantenimento nei ri-
formatori dei giovani ricoverati per oziosità voyahon-
daggio - dello stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio 1898-99 e retro », per provvedere al saldo Ëelle
eccedenze d' impegni verificatesi nel consuntivo dellÀ
spesa del Ministero dell' Interno per l'esercizio finan-
ziario 1901-902.

Art. 33.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 44,731,1Š,

inscritta al cap. 128-H
* bis « Eccedenza d'impegni ve-

rificatesi al cap. 91 - Carceri - Spese pei domiciliati
coatti e per gli assegnati a domioilio obbligatoriò (R. de-
creto 17 febbraio 1881, n. 74, e relativo regolamento
approvato con decreto Ministeriale 10 dicembre 1881) -
dello stato di previsione della spesa per l' esercizio
1900-91 e retro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d' impegni verificatesi nel consuntivo della spesà
del Ministero dell' Interno per l'esercizio finanziario
1901-902.

Art. 31.
È approvata la maggiore ässegnazione di L. 15,94,

inscritta al cap. 128-1* bis « Eccedenza d'impegni veri-
ficatasi al cap. 93 - Carceri - Provvista e manutenzione
dei veicoli pel trasporto dei detenkti e spese accessorte
- dello stato di previsione della spesa per l'esercizio
finanziario 1900-901 » per provvedere al saldo delle
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo
della spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio fl-
nanziario 1901-902. '

Art. 35.
È apýovata la maggiore assegnazione di L. 295,45,

inscritta al cap. 128-K* bis « Eccedenza d'impegni veri-
Picatasi al cap. 96 - Carceri - Serviiio delle minifaküre
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- Merãedi ai detenuti lavoranti e gratificazioni straor-
diriarie - dello stato di pt•evisione della spesa per l'eser-
cizio 1900-901 » per provvedere al saldo delle eccedenže
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa
del Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario
1901-902.

Art. 36.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 34,80,

litscritta al cap. 128-L * bis « Eccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. 101 - Carceri - Servizio delle mani-
fatture - Iridennità per gite fuori residenza - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1898-99 e

retro », per provvedere al saldo delle eccedenze d' im-

pegni verificatesi nel conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'Interno per l'esercizio finanziario 1901-902.

Art. 37.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 6228,08,

inséitta il cap. 128-a * bis « Ëccedenza d'impegni ve-
rificatasi al cap. 100 - Carceri - Fitto di locali (Spese
flsse) - dello stato di previsione della spesa per l'eser-

cizio 1900-901 e retro » per provvedere al saldo delle

eccedenze d'impegni verificatesi nel conto consuntivo del-
la spesa del Ministero dell'Interno per l'esercizio finan-
ziario 1901-902.

Art. 38.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 200, in-

scritta al cap. 128-N' bis « Eccedenza di impegni veri-
Acatasi al cap. 107 - Famiglie dei morti per la causa

nåzionale e danneggiati politici - dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 1900-901 » per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi hel
conto consuntivo della spesa del Ministero eÏl'Interno
pei• l'eserci2io finanziario 1901-901

Art. 39.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 573,02,

ihseritta al cap. 128-o
* bis « Eccedenza d'impegni ve-

rifloatasi al caþ. 119 - Sicurazza piibblica - Soprassoldo
e spese di trasporto alle thuþþe domahdäte in servizio
ed indennità speciali ai RR. carabinieri - dello stato di

previsione della spesa per l'esercizio 1898-899 e retro >

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa. del Ministero
dell'Ïhterno päi' l'ësercižio ilnäliziario 1901-902.

Art. 40.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 156,985,.50,
inscritta al cap. 128-r

* bis « Eccedenza d'impeghi ve-
rificatasi al cap. 118 - Cárabinieri richiamati o fiatte-
nuti sotto le armi in più della forzA bilanciata - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1900-901 »

per provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni ve-
rificatesi nel conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'Intekno per l'esercizio finsaziario 1901-902.

Art. 41.
È approvata la maggiore AssegnazÌone di L. 1629,05,

inscritta al cap. 128-o*bis « Echedenza d' impegni ve-
riûcatasi al cap. 120 - Stabilimenti carcerari diversi -

Costruzione di nuove vetture e vagoni cellulari pel se¾
vizio di trasporto dei detenuti - dello stato di previ-
sione della spesa per-l'esercizio 1900-901 » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi
nel conto consuntivo della spesa del lWinistero dell'In-
terno per l'esercizio finanziario 1901-902.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufâciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osserväre come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
Visto, Il Guardastgilli: Cocco-OnTo.

I i i

Il Numero 10B della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazioxio
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

ANicolo tenico.
E approvata l'eccedenza. d'impegni di L. 91,516,93 ve-

rificatasi sull'asseft'azione del capitolo n. 30 « Reimpieg'o
del prezzo hini e capitali diversi degli enti soppressi »
dello dato di previsione della spesa del Fondo di bene-

cenza e di religione nella città di Roma per l'eserci-
zio finanziario 1901-902.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sÏa lààerta 'nella Raccolta uffleiale delle leggi e atii
aecreti Ael Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello ßiato.

Data a Roma, addì 29 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLÍO.

Visto, Ïl afzái·dasipfui: Codo -Gag.

II Fufmer¢ $74 deMa Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del no contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE TH

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Visto il R. decreto 23 luglio 1896, n. 364 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stâto

per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso Regolamento, visto d'ordine

Nostro dal Ministro þer gli Afari Esteri, per 11 poi ão-
nale di basso servizio del Ministero degli AFari Eštei
Ordiniamo che il presente decreto, munito ·deÏ sigbo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBeiale delleleggi



1868 GÁZZE'Ï'TA UFFÏCIALE DEL REGNO D'TTALIA

e dei decreti del ·Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti. di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 tiovembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
PluNETTI.

Visto, 15 Guardasigilli : Coooo-On·ru

REGOLAMENTO per il personale di basso servizio
del Ministero degli Aff'ari Esteri

Art. l.
Il personale di basso servizio del Ministerõ degli Affari Esteri,

è alla immediata dipendenza dell'economo.
Esso si compone di:

3 commessi;
3 ospi uscieri;
3 uscieri di la olasse;
7 > di 26 >

7 > di3a ,

10 > di 46 »

3 inservienti

36

Dei commessi

.
.

Art. 7.

- All'ufEcio di portiero sono adibiti due uscieri, a scelta dall'eco•
nomo.

Art. 8.
I portieri dovranno:

1 oseervare tutte le consegne dell'economo o di chi lo rap-
presenta, non abbandonare mai il posto senza il permesso e senza
essere surrogati, esercitare una continua vigilanza sulle persone
che entrano ed Ascono dal Ministero, specialmente di notte, e non
permettere che davanti al portone stazionino veicoli, o si fermino
persone :

2 dare le necessarie indicazioni a coloro che chiedono ao-
cesso agli ufRei, durante le ore in cui sono aperti;

3 invigilare rigorosamente che non si asportino dal Mini-
stero oggetti di qualsiasi natura senza il permesso dell'economo,
verbale o scritto;

4 non permettere mai che capi uscieri, uscieri, portalettere
e inservienti si trattengano nella porteria, se non per motivi di
servizio ;

5° tenere sempre pulito l'atrio d'ingresso;
6 accendere e spegnere i lumi a gas od a luce elettrica

lungo le scale, nella porteria, nel cortile e sotto gli atrî ;
70 non fumare, sul portone, negli atrii o nell'interno del mi-

nistero.
Disciplina e doveri dei commessi, capi useieri, uscieri ed in-

servienti

Art. 2.
I commessi hanno quello speciali mansioni che sono, secondo le

occorrenze, loro attribuite dall'eoonomo.

Qaellá dei commessi ohe sia incaricato dall'economo di sorve-

gliare il buon andamento del servizio dovrà:
1 invigilaro che dal personale inferiofo ¿siano eseguiti gli

obbli lii rispettivi e gli ordini dati;
rendero donto immediatamente all'economo di ogni danno

e guasto ai mobili ed amssi del Ministero, oh'egli abbia personal-
mente avvertito o di cui gli sia data notizia;

30 determinare il numero dei capi usoieri, uscieri, ed inser-
vienti che debbono giornalmente prestar servizio nelle oro diurne
e notturne nello anticamere, accortarsi che il servizio non venga
a mandare o che Porario di cui all'articolo 29 sia rigorosamente
osservato;

4° curard che non si facola inutile consumo di illuminazione,
anche recandosi di quando in quando al ministero nelle oro not-

turno per renderseno conto;
5 ogni matlina, prima dell'arrivo degli impiegati, osservare

in ogni uSoio se la palizia sia stata fatta colla doyuta diligenza°
6° nell'inverno invigilare all'accensione dei caminetti e dei

caloriferi.
Art. 3.

Nel mattino di ogni giorno, all'ora che gli sark fissata dall'e-

conomo, il commesso incaricato della sorveglianza deve recarsi a

fargli relazione del servizio del giorno precedente.
Art. 4.

Ha inoltre obbligo di vigilare che tutto il personale di basso
servizio sia in perfetto assetto di vestiario.

Art. 5.
I commessi sono esenti dalla guardia notturna e dalla pulizia

degli u¾ei.
Dei capi uscieri, uscieri ed inservienti

Art. 6.

I, empi uscieri, usoieri di ogni classe ed inservienti sono, per la

disoiplina, sotto la dipendenza del commesso incaricato della sor-

Yeglianza del personale.
La-loro dipendenza dalPeconomo, o da chi ne fa le veci, è im-

mediata, ed essi debbono deferire ad ogni ordine che ne ricevano.

Art. 9.
I commessi, capi uscieri, uscieri ed inservienti devono compiere

gli obblighi loro imposti dal presente Regolamento, nonchè gli
ordini e le istruzioni che vengono loro impartiti dai superiori.

Art. 10
Nessuno dei commessi, capt usclers, usciert ed inservienti puð

assentarsi dal Ministero nelle ore d'ußeio senza il consenso, pei
primi dell'economo, per gli altri del commässo sorvegliante.

Art. I I.
a proibito a tutto il personale di basso servizio di fumare nel

Ministero e di ooricarsi sui divani delle anticamere, dei corridoi o
di qualunque altro luogo del Ministero stesso, non che di fare la
pulizia personale nelle anticamere o nelle stanze degli impie-
gati.

Art. 12.
Essi debbono indossare in servizio il vestiario prescritto per le

anticamere degli umci e del gabinetto, ed avere cura speciale di
conservarlo costantemente pulito.

Art. 13.
Ciascun individuo del personale di basso servizio deve inoltre:

1 non abbandonare il servizio al qualo à addetto prima di
essere surrogato;

2° serbare contegno decente, rispettoso ed urbano tanto verso
gli impiegati quanto verso gli estranei, e rimanero a capo sco-
perto;

3° non leggere le earte d'ufficio, non ascoltare i discorsi e

serbare il segreto su ciò che occasionalmente possa venire a loro
conoscenza.

La trasgressione a queste ultime disposizioni importerå la piû
grave punizione disciplinare.

Art. 14.
La pulizia delle, sale, uffici, scale, corridoi, latrine, ecc., stra

ripartita tra i capi uscieri, uscieri ed inservienti a seconda dei
gradi.
Il commesso sorvegliante farå il riparto di questo servizio.
L'usciere incaricato del servizio di magazzino avrà la sola pu-

lizia del magazzino stesso.
Art. 15.

I capi uscieri, e gli usoieri faranno per turno il servizio serale
di guardia teoondo l'ordine stabilito dall'economo.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1300'

Ne sono esonerati gli inservienti, l'usciere incaricato del servi-

zio di spedizione e l'useiere incaricato della custodia dei magaz-

EIBI,

Art, 10.

Le regalie, che, di solito, sono dato a beneficio del personalo
di basso-servizio, saranno versate tutto indistintamento alla cassa

del Ministero. Il cassiere ne terra un. conto a parte, ed ai prim
di.gennaio di ogni. anno, indicherà l'ammontare della somma di-

sponibile al capo dell'economato, il quale no approverå il riparto
in parti eguali, fra i commessi, gli uscieri e gli inservienti.

Art. 17.

I capi useieri, useieri ed inservienti debbono pronta, assolata e

rispettosa obbedienza agli ordini. del commesso inearicato della

sorveglianza del personale di basso servizio, salvo il diritto di ri-

correro per iscritto dirottamente all'economo, quando gli ordini
ricevuti fossero ritenuti arbitrari.

Art. 18.

I capi useieri, uscieri ed inservienti hanno stretto obbligo d i

tenere in buono stato la mobilia, gli arredi od altro che troviosi

nelle stanze di cui ð loro affidata la pulizia, e di far subito rap-
porto se trovano qualche cosa guasta e che abbisogni di'rapara-

zione.

Degli uscieri portalettere

Art. 10.

Oltre ai doveri che hanno comuni.cogli altri compagni, incombo

agli useieri di 4a classe il recapito delle lettere in città.

Per assicurare l'esatto adempimento di questo servizio, ciascun

portalettero à provvisto di un libretto nel quale à indicata l'ora in

cui gli ð consegnato il piego o quella in cui egli lo recapita,
contro ricevuta, al destinatario.

A cura dell usciere più anziano sark tenuto in anticamera ap-

posito registro che serva di controllo per la consegna delle let-

tere da rocapitarsi d'urgenza.
Gli useieri portalettere dovranno rimanero nell'anticamera del

Almistro e del Sottosegretario di Stato. finchè le LL. EE. ed i ri-

spettivi segretari particolari si trattengano in ufReio.

Degli inservienti

Art. 20.

11 inservienti sono sotto l'immediata dipendenza del commesso

sorvegliante, il quale ne disporr'i, d'accordo coll'incaricato dol-

l'ufficio della spedizione.
Punizioni

Art. 21.

Lo punizioni alle quali pub essere assoggettato il personale
di

basso servizio per infrazioni al proprio dovere, 4 secorido la ini-

nore o maggiore gravità delle infrazioni stesse, sono:
1 l'ammonizione;
2 lo guardie serali fuori turno;
3 la sospensione dallo stipendio da cinque giorni a duo

mesi: °

4° il licenziamento.

L'ammonizione e le guard:o fuori turno sono inflitte dall'eco-

nomo ; lo altro pene dal Ministro e dal Sottosegretario di

Stato.
Disposizioni dicerse

Art. 22.

Agli individui del personale di basso -servizio ai quali ò con-

cesso l'alloggio nel palazzo del Ministero, non è permesso di al-

loggiare persone estrance ai membri della propria famiglia.
Art. 23.

Gli uscieri incaricati della pulizia nelle stanze di S. E. il Mi-

nistro, di S. E. il Sottosegretario di Stato, del Segretario generale,

in quella dell'aperturá del corriere e dei capi di divisione, do-

vranno visitare accuratamente la carta lacera cho troveranno nei
cestini, per verificare so aooidentahnente vi fosse caduta qualche
letters o carta non stracciata, ed in tal caso dovranno informarne
Peconomo.

Ammissione

Art. 24.
Per essere ammesso nel personale di basso servizio del M.ni-

' stero degli Affari Esteri si richiede:
1° età non minore di anni 18 e non maggiore di anni 35,

comprovata dalla fede di nascita;
2* servizio militare provato dal congedo;
3° essere dichiarato da apposita visita medica di sana o ro-

busta costituzione fisica;
4° fede (specchietto) di buona condotta;
5° sapere leggere e scrivere correttamente l'italiano; fare le

quattro operazioni aritmetiche.
Avanzamenti

Art. 25.
La promozione di classe avrà luogo per anzianità.

Art. 26.
La promozione a capo usciere sarà fatta metà per merito, moth

por anzianità.
La promozione a commesso verrà fatta a scelta tra i capi uscieri

ed useieri con preferenza a coloro che offrano requisiti speciali e
che conoscano sunicientemente la lingua francese.

Art. 27.
Nel caso di prima ammissiono al personale di basso servizio, il

nuovo fammesso dovra servire, a titolo di esperimento, per tre
mesi.

Se, nel corso dei tre mesi di esperimento, il nuovo ammesso

avrå piëstato soddisfacente servizio, riceverà la nomina definitiva;
in caso contrario, verrà licenziato.

Orario

Art. 28.
Tutti indistintamente, i capi useieri, useieri ed inservienti in-

terverranno in ufBoio:
dal 1° aprilo a tutto settembro alle ore 7, o negli altri mesi

dell'anno alle oro 7 l¡2 antimoridiane,
Non potranno uscire che dopo aver fatta la pulizia dei locali

ad essi assegnati, por rientrare all'ora di apertura dell'anticamera
di loro servizio.
Una parte di essi poró resterå a guardia delle anticamere.

I commessi interverranno in ufficio alle ore 9 e in caso di ne-

cessità di servizio anche prima.
Nel caso di malattia o di semplice indisposizione richiedegte

ancho un solo giorno di assenza dal Ministero di alcuno dol per-
sonale di basso servizio, qúeeti dovrà darne avviso al commesso
sorveglianto in tempo perchè possa provvedoro alla supplenza. Il
medico d'ufBelo visiterå immediatamento l'ammalato por constataro
la gravità del malo, o secondo questa, si prenderanno quello, de-
terminaziom che saranno del caso, a norma delle leggi vigenti.
Qualora risultasse clio il dirsi malato é un protesto per non pro-
stare servizio, l'individuo, Autore di una dichiaraziono non vora,
incorrorå la prima volta nella sospensione dallo stipendio di un

mese; la soconda volta sarà licenziato dal servizio.

Un turno di servizio verrà stabilito per tutto il personale di
basso servizio a cura del commesso sorvegliante, per modo che
la porteria e le anticamere non siano mai sprovvisto del perso-
nale'necessario.
L'orario del personalo di basso servizio, oseluso il tempo por la

pulizia, ð di ore 8 al giorno.
La porta del Ministero si aprirå il mattino alle ore 6 dal I

aprile a tutto settembre, o alle 7 negli altri mesi dell'anno. La
sera sí chiuderà, usciti che siano gli impiegati e gÏi useieri di
servizio al gabinetto.
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Art. 29.
11 presente regolamento andra in ggore il 10 gennaio 1903.

Disposizioni transitorie

Gli useieri della IV classe continueranno a disimpegnare le loro
attuali attribuzioni.

Roma, li 27 novembre 1902.

Visto d'ordine di S. M. il Re
Il Ministro deg,li Ag'ari Esteri

PRINIDTTI.

Il Numero 87 della Raccolta upciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO,EMANUELE III

per grazia di Dio e 3perggntiñëlla Nazloño
RE D' ITALIA

Visti la legge 7 lugÑ ÅÑ,'n. 3036, ed il relativo

Regolamento approvato col R. decreto 21 luglio stesso

iänno, n. 3070 ;
Visti 17 legge 15 agosto 1887, n. 3848, ed il relativo

Regolamento, approvato col R. decreto 22 agosto stesso

anno,:,n: 3852;
¥isti l'articolo 24 della legge 7 luglio Ig8, n. 4490,

gli. articoli 1 e 2 della Ïe'gge 11 agosto 1870, n. 5784,
allegato N, e l'articolo É

,
della legge 22 luglio 1894,

n. .339,
Vitti i RR. decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 17 feb-

braio 1870, n. 5519, e 2 settembre 1880, n. 5644 ;
Visti gli atti verbali di,presa di possesso dei beni,

operata per gli effetti della soppressione degli Enti
morali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al

presente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti

al Demanio e di quella corrispondente alla tassa straor-
dinaria del 30 0(0 sul patrimonio degli Enti morali ec-
clesiastici suddetti;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato

per le Finanzo e per gli Affari di Grazia e Giustizia e

dgi Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867 ;
Abbiamo decretato e decretiemo :

Art. 1.
Le rendite liquidate pai hani devoluti al Demanio e

quella corrispondente alla tassa straordinaria del 30 per
cento sull'intÏoro patrimonio dogli Ënti morali eccle-
slastici sopprossi mäicali negli elonchí A. B. C. D. E,
.$' G X. I. K. L. Af. N. controfirmati dai Nostri Mi-
nistri Segretari di Stato per le Finanze e per gli Affari
di' Grazia e Giustizia e dei Culti, ed annessi al presente
decreto, sono rispettivamente accertate nelle somme an-

núe esposte nelle colomie 5 e 6 degli elenchi stessi.
Art. 2.

In relazione all'articolo precedente per effetto delle

liquidazioni del patrimonio degli Enti morali indicati
nei suddetti elenchi, 4,accertata al 1° luglio 1902, giu-

sta le risultanze del prospetto riepilogativo allegato 0,
contröfirniato rdai Nostri Ministri Segråtári di Stato per
le Finanze e per gli Affari di Grazia, Giustizia e ai
Calti, annesso al presente decreto, in complessive lire
ottomilacentottantotto e centesimi ventisei (L. 8188,26)
la residua. annua tassa del 30 010 da dedursi dalla ren-
dita 5 per cento dovuta al Fondo per il Culto, a ter-
mini dell'articolo 11 della legge 7 luglio 1866, n. 3036,
e dell'articolo 2 della legge 15 agosto 1867, n. 3848.
È altresi accertato in complessiire lire novantaseimila-

seicentodue e centesimi diciannove (L. 96,602,19) il re-
siduo debito del Fondo sper il Gulto per rate arretrate
di tassa maturate a tutto giugno 1902.
L'anzidetta annua tassa ed arretrati saranno prele-

vati dalla rendita iscritta a favore del Fondo per il
Culto coi predetti RR. decreti 6 gennaio 1887, n. 3546,
o 2 settembre 1880, n. 5644.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 febbraio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

CERCANO.
F. Cocco-Omru.

Visto, R Guardasigilli: Cocco-Onru.

D Numero 100 della Raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO 'EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del giorno 30 marzo 1903
col quale l'UfBcio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati, notificð essere vacante il Collegio elettorale di Al-
benga, in provincia di Genova ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica ; approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Albenga è convocato pel

giorno 19 aprile 1903, afRnchè proceda alla elezione
del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrá luogo il

giorno 26 successivo.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GrotrrrI.

Visto, D Guardasigilli : Coooo-Omru.
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H Num.110 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

18 D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del giorno 27 marzo 1903
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati, notificò essere vacante il Collegio elettorale di Massa

Carrara;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Iginistro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno ;

Ahþiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Massa Carrara e convocato pel
giorno 26 aprile 1903 affinchè proceda alla elezione del

proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 3 maggio successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, 12 Guardasigilli: Cocoo-Onto.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreti del 31 marzo 1903, il Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Bergamo, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi in-
fátti Mila Diaspis pentagona, nei Comuni di Orio al Serio, di Came-
rata domello, San Giovanni Bianco, San Pellegrino, Zogno, Se-
årina, Stabello, Calepio, Tagliuno o Gandasso.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pggggggggggy ,

Si ð dichiarato che la renðita seguente del Consolidato 5 0¡O
oioë: N. 1,055,884 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 655, al nome di Fah di Bruno Fernando, Maria, Emilio e

Camißa di Paolo, minori, sotto la patria potesta del padre, domi-
ciliati a Torino - con vincolo d'usufrutto - fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece inte-

starsi a Fah di Bruno Fernando, Maria, Emilio e .Bianca di Paolo,

minori, ecc. (come sopra), veri prop1•iotari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si Sidida chiunque pospa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
ÃÚa retgea dÌ detta iscrizione nel medo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1903.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

Rarruual o'urrasuziom; (8 PWWicerio.ns)
Si ð dichiarato che le rendite gguenti del Cppso) 4to 5)¡O,

oio : n. 1171365 d'inscrizione sui registri dellaDirpignei Ñpe p
per L. 800 e n. 1171366 per L. 200 al nome di Alfÿri•oþefate(to fg
Stefano,minore sotto la tutela di Previti-Antonio fu Salvatore, domt.
ciIiata in Torino, furono così intestate pei errore pecersg clica-
zioni date dai richiedenti all'Ámministrazione del Debi 1(og,mektr à doŸe o invece iníË rs a AÌ rro A fu t ag.gg
note ecc., come sopra, vera proprietaria de)Im Ippdite egegg.
A' te mini dÅlÌ'articolo 72 del RegolamoËt ul ÌiebÌto.gË gsi difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla primapubblicazionj Ëi qšestdavviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà, alla
rettillos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 11 marzo 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga iCG%iO .

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consðlidato 5 0 0,
cioë: N. 1,251,006 d'iscrizione sui regisirÍ della DiÙioneSeÅSiaÏe
perL. 535 al nome di Della Giovanna Alfonso fu Luigi, minore,
sotto la patria potestà della madre Schomborn Antonietta, domi-
ciliato a Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Della Giovanna Alfonso
fu Alfonso, minore, ecc., come sopra, vero proprietario della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diinos chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non eipng state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

AVVISO PER TRAMUTAMENTO DI CARTELLA (la Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1884 in data

24 gennaio 1903, riguardante 5 cartelle al portatore della comples-
siva rendita di L. 485 Consolidato 50/0, rilasciata dall'intendenza
di Finanza di Milano sotto il N. 11,581 di posizione e N. 318 di
protocollo al nome di Moretti Angelo di Domonico, notaio in Mi-
hno.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, qualora
non intervengano opposizioni, si procederà alla consegna del cer-
tificato di rendita proveniente dal tramutamento delle dette car-
telle senza richiedere l'esibizione della ricevuta sopra indicata, la
quale resterà di niun valore.

Roma, addl 1° aprile 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOL1.

ERRATA-CÖRILIGE

Nella Gazzetta Ufficiale delli 31 marzo 1903, N.75, fu stamgato
il primo avviso di rettifica d' intestazione della seguen ti
cioè :
Consolidato 5 0/0 N, 126,832 di L. 230 al nome di GagliardiMa-

ria fu ØÏuseppe, ecc., con quel che segne.
Deve invece leggersi il N. d' iscrizione della suddetta rendita

cosi: 1,260,832.
Roina, addl 1° aprile 1903.

17 Direttore Generale
MANCIOLI.
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Direzione Generale 'del Tesoro (Porfafáglio).
B prezzo medio del cambio þei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'iritpoëtazione è fissato pei oggi, 2

aprile 1903, in lire 100.

AVVERTENZA,
La media del cambio complessivo odierno è di

L. 99.99. Non essendo superiore alla pari, per il ri-
lascio dei certificati dogäftali, per il giorno 2 aprile,
occorre il vers¿ëmento in valuta in ragione di 100
per 100.

MIMSTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Iiidustria e Commercio e il
¾inistero del Tesoro (Divisiane Portafoglio).

Jo aprile Ï903:

Con godimento
. i Senza cedola
in corso

Liro . Lire

5 % lordo 102.54 6|, 100.54 6|

4 *|, % netto 105 95 *¡4 ex 104 82 3/4
Consolidati 4 ¾ netto 102,35 T¡, 100 35 T¡,

3 ff, % netto 98.82 sj, 97 07 */
3 % lordo 71 47 ex 70.27

COT.TCOILSI

SENATO DEL REGNO

Presso 11 senato del Regno é aperto il concorso per titoli al

pogo di vice bibliotecario, coll'annuo stipendio di L 4000.

Leoncorrenti dovranno presentare colle loro domande, i seguenti
documenti:

a) Fede di nascita da cui risulti la cittadinanza italiana e

l'ota non maggiore di anni 40 ;
b) Certificato di aver soddisfatto all'obbligo della leva ;
c) Fedina criminale e certificato di moralita rilasciato dal

Sindaco del Comune dell'ultimo domicilio;
4) Attestato medico di robusta costituzione fisica.

Per essere ammessi al concorso, i candidati dovranno presentare
il diploma di abilitazione all'UfBeio di bibliotecario o sotto-biblio-

tocario nelle biclioteche governative o quello di laurea in giuri-
aprudenza o ip Âlpsofia e lettere accompagnato da documenti che

provino la pratica del servizio delle biblioteche.

Tutti i candidati dovrgnno inoltre comprovare con documenti e

occorrenda con esame la conoscenza delle lingue latina, francese
e Inglese o tedesca.

Saranno titoli di preferenza:
a) la conoscenza di altre lingue straniere;
b (Èi titili õ lodevoli servizi prestati nelle biblioteche;
c) Le pubblicazioni bibliografiche e quelle altre che vales-

sero a dimostrare ifgrado di coltura dei concorrenti.

Non sara dichiarato idoneo chi non abbia dato prqva di posse-
dere una buona calligrafia.
Le domande dovi·anno essere rivolte alla Presidenza del Senato

non più tardi del 20 aprile 1903. 2.

_

PARTE NON UFFICIALE

PAËLAMENTO NA2IORALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SOMEAMO - Mercoledi 1 aprile 1908

Presidenza del Presiden¢e SAllACCO.

La seduta è aperta alle ore 16.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale

della seduta precedente, che è approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Commemora il senatore Giuseppe Devincenzi, o
ne ricorda i meriti eminenti come amministratore, come patriota
o come uomo politico, ed il carattere schietto ed intemerato (Bo-
nissimo).
PIERANTONI si unisce al presidente neÏ commemorare il de-

funto senatore Devincenzi, di cui elogia le alte virtù patriottiche;
no rammenta l°esilio in Inghilterra, e dice che, reduce in patria
si dedico alle scienze agrarie, e fu eminente specialmente nell'eno-
logia e nella coltura delle razze equine.
Ne rammenta poi l'opera solerte prestata per l'istituzione del

credito agrario, e coachiude dicendo che, commosso da vivo dolore,
non può commemorare ,

come vorrebbe, tutte le virtù del sena-
tore Devincenzi, che fu uno degli uomini più cari della nostra
Patria (Approvazioni).

.

BACCELLI GUIDO, ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, a nome del Governo si unisce di gran cuore al rimpianto
del Senato per la morte del senatore Revincenzi di cui ricorda i
meriti proclarissimi, come uomo palitico e come agricoltore. (Ap-
provazioni).
Seguito della discussione del progetto di legge : Modificazione

alla legge |7 marzo £398 n. 80 per gli infortuni degli e-
perai sul lavoro (22 a).

PRESIDENTE, ricorda clie nella tornata di ieri venne iniziata
la discussione generalè.
DE ANGELI; ricordati i precedenti legislativi dell'odierno pro-

getto, elogia il ministro per averlo presentato. Esso tende a rime-
diare ad alcune lacune ed imperfezioni della logge 17 marzo 1898,
nonostante che ne derivi qualche aggravio alle industrie nazio-
nali.

Riconosco che l'Ufficio centrale ha grandemenie migliorato il
disegno di leggo con le modificazioni introdotte: certo non è per-
fatto, ma è bene per ora contentarsi per non intralciare la via ad
ulteriori emendazioni.
Ricorda l'ordine del giorno dell'Ufficio centrale, e raccomanda

al ministro la questione delle malattie professionali, che ò molto
grave, e per la quale non si ð ancora trovata alcuna soluzione.
Prega poi il ministro di estondere il più possibile gli studt

sulle malattie professionali, estendendo l'assicurazione obbligate-
ria per tutte le malattie degli operai, imitando ciò che in propo-
sito si fa in altri paesi.
Enumera i vantaggi, che ne deriverebbero e per gli operai e

por gl'industriali assicuratori, e credo che così si potra avere una
legge, se non perfetta, come quella tedesca, almeno tale che si
avvicini il più possibilo all'ideale voluto dai legislatori italiani in
materia.
Le proposte dell'Ufficio centrale le ritiene attuabili, e spera che

su di esse si pronuncierà favorevolmente il Senato.
Accenna poi ad alcuni emendamenti, che si riserva di presen-

tare all'articolo 50, nn. 3° e 4°, che riguardano la misura dello
indennità per i casi d'inabilità temporanea assoluta e. parziale.
Conclude, dicendo che non dubita che l'Ufficio Centrale non

avrà difBèofth di accettare che si ristabilisca l'articolo 5 quale à
nella legge vigente.
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2 DINI, relatore, 6 lieto di constatare che le osservazioni fatte non
riguardano i principt sostanziali del progetto, ma soltanto alcuni
punti speciali.
Al senatore Cannizzaro rispondera particolarmente allorchè verra

in discussione Particolo 23.
Dice che la legge 17 marzo 1898 ristabill la pace tra operai ed

industriali, quantunque nell'applicazione non risultasse perfetta.
Il presente progetto colma lacune e corregge imperfezioni, state
rilevate nell'attuazione della suddetta legge.
Spiega poi i concetti che informano il disegno di legge in di-

soussione.

Risponde al senatore De Angeli che il progetto tende a miglio-
rarg le condizioni fatte agli operai nel caso d'inabilità temporanea
parziale,
Riborda, a questo proposito, la discussione avvenuta nelPaltro

ramo del Parlamento, e dice le ragioni che indussero l'UfBeio cen-
trale a modificare le disposizioni dell'articolo 5°.

Comprende le difficoltà sollevate dal senatore De Angeli, ma
dive "tener conto delle condizioni degli operai, e crede si debba

tener fermo il progetto, come à stato erkendato dall'Ufneio cen-
trale.
Ritiene che debba piuttosto raccomandarsi al ministro la pre-

sentazione di un progetto di legge per l'assicurazione contro le

malattie professionali, ed anche, come vorrebbe il senatore Do An-

geli, contro tutte le malattie.
Osserva che dal progetto di legge non sarà soverchiamento au-

mentato l'onere degli industriali.
Prega il senatore De Angeli di non insistero nel suo emenda-

mento. ed interessa il ministro a presentare quanto prima una

proposta di legge sull'assicurazione contro le malattie degli operai,
Così sarebbe esaudito il dosiderio del senatore De Angeli•
Chiarisce poi le disposizioni del progetto riguardanti le inden-

nità in caso di morte, e quelle relative ai sindacati obbligatori,
che, sotto l'impero della legge del 1898, non trovarono pratica at-
tuazione, specialmente in Sicilia.
Ritiene che questi sindacati debbano costituirsi in quei luoghi,

ove se ne senta la necessità e la convenienza; perció l'Ufficio cen-
trale al relativo articolo prendera in esame l'emendamento pro-

posto dal senatore Cannizzaro.
Rende poi conto delle modificazioni introdotto dall'Ufficio cen-

trale all'articolo 22 della legge vigente, che riconosce aver tute-

lato l'industria troncando le liti che sorgevano per la ricerca della

responsabilità civile
Conclude, dicendo che in sostanza gli oneri portati dal progetto

di legge, non sono più gravi degli attuali, come dimostra con ci-

fre, e, di fronte ai vantaggi che il progetto stesso reca, non sono

tali da dover spaventare gPindustriali. Raccomanda quindi il di-
segno di legge ai voti del Senato. (Bene !)
BACCELLI GUIDO, ministro d'agricoltura industria e commer-

cio, deferente alla sapienza del Senato, accetta le modificazioni ap-
portate al progetto nell'intento di migliorarlo. Leggi di simile na-
tura sono rinnovabili a þreve distanza, perchð analitiche e fondate
sulla casuistica, e sulla necessità di pro vvedere al proletariato.
Il senatore De Angeli forse non papeva cho egli ha accettato

un ordine del giorno dell'altra Camera, circa gli studi sulle ma-
lattio professionali; assicura che tali studi si stanno facendo di

proposito, e in modo alacre dal suo dicastero e da persone com-

petentissime.
Dopo il discorso del relatore non parlerk per ora, né dell'arti-

colo 22, nè del successivo; osserva solo che le leggi si fanno per
tutti e non per pochi. È ingiusta la prevenzione che in Senato si

trovi la resistenza a certe leggi, quando l'esperienza insegna che

qui trovano luogo nobili iniziative (Bene). Prega infine il Senato

di passare senz'altro alla discussione degli articoli.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
DE ANGELI, parla sul numero 3 dell'articolo 1°, che vorrebbe

dicesse coal:

< Agli opiflei industriali nei quali si fa uso di macchine, qua-
« lora non siano mosse direttamerite dall'operaio che no usa, o

< qualora nell'opificio non vi siano occupati pin di cinque
« operax ».

DINI, relatore, prega il senatore De Angeli di ritirare il suo

emendamento, e di accogliere invece quello che egli propone, ciob:
« macchine mosse da operai, da agenti inanimati o animati ».
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, non

ha difficoltà di accettare l'emendamento proposto dall'Ufacio cen-

t

DE ANGELI, spiega ulteriormente il suo emendamento che di-

mostra accettabile.
PRESIDENTE. Propone che l'emendamento del senatore De An-

geli, sia rinviato all'Uficio centrale perché possa esaminarlo o ri-

ferirne domani al Sonato.
(Cosi rimane stabilito).

La votazione dell'articolo 1° & rinviata a domani.
Senza discussione si approva l'articolo 2°.

DINI, relatore, dà brevemente ragione della modificazione ap-

portata all'articolo 3°.

L'articolo 3° ð approvato.
Senza discussione si approva l'articolo 40.

DINI, relatore, all'articolo 5° da alcuni schiarimenti di forma
sulle disposizioni contenute negli articoli 9°, 9° bis o 9° ten

compresi nell'articolo in discussione.

Osserva poi che l'ufBeio centrale intendo che Passicurazione sia
fatta per lo malattie che superano i cinque giorni e cosi le in-
dennità si pagheranno solo dopo i cinque giorni di malattia.
Propone percib, a dissiparo ogni equivoco, che si dica nel primo

paragrafo dell'art. 5° cosi:
« La misura delle indennith nei casi di infortunio di cui al-

l'art. 70, dovrà essere la seguente ».

Il resto ð identico.
DE ANGELI, ringrazia il relatore delle risposto date allo sue

osservazioni, ma rileva che non ha ricevuto risposta all'osserva-
zione relativa al periodo di carenza per lo malattio che non du-

rano oltre i cinque giorni.
Propone quindi di aggiungere in fine ai capoversi 3° o 4° dol-

l'art. 5, le parole « cominciando dal sesto giorno ».

PISA, ð dolente di dover dissentire dell'on. De Angeli.
Da 22 anni milita nel campo degli infortunt sul lavoro ed

ebbe ad occuparsi por ragioni di ufficio del tema delle assicura-
ZIODI.

È precisamente noi primi giorni di malattia che si vedono gli
effetti dolorosi della mancanza di una legge di previdenza so-
ciale.

Ogni giorno accadono infortunt non gravi; ora è giusto che gli
operai colpiti da lievo infortunio non debbano aver diritto ad

alcuna indonnità i Non lo crede: di qui la necessità di provve-
dere.

Vi sono, à vero, presso alcuni industriali e per alcune indu-

strie, casse di soccorso, ma la maggioranza delle maestranzo non

le hanno, ed ð agli operai che a tali maestranze appartengono e

che sono i piû, che occorre provvedere.
Quanto al concorso dell'operaio, ricorda le discussioni avvenute

in proposito in Parlamento e sarebbe un far rientrare per la fino-

stra ciò che, e Camera, e Senato, hanno altra volta cacciato dalla

porta, se si accettasse l'omendamento del senatore De Angeli.
Accenna allo legislazioni estere e specialmente a quella Germa-

nica e dica essere naturale cho in Germania vi sia una lunga ca-
renza, date le condizioni finanziarie dell'organizzazione delle assi•
curazioni per gli operai, ivi esistonte.
Non crede cho il senatore De Angeli abbia voluto dir cosa meno

che deferonto verso una classo coal benemerita, quale è quella dei
medici, dei quali non può essere messa in dubbio la buona fede
nel rilascio dei certineati voluti dalla legge,
Nota poi che ingiustizia vi sarà sempre fino a che non si adot-
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terà il prinnipio laighissÍñio tú lhidhnisiaio l'oþeraio fin dal pri-
mo gioi·no dell'infortualo. IllifBelo notitrald Tuole che si usi una
certà prÃdehza nel modlAcai•à la legge òggi, þúr þãlere poi in av-
veniro fare qualoho'altro miglioramento, cosa che si potrà otte-
nere anche niààliò, se gli staat tagunoilti dál ministio potranno
darei lumi sicuri áúlle inàlàttio þrofeëáloball.
Pregi pártaitó 11 seúatoie Í)e Angeli di non insistere nella sua

proposta -di entendaziorÍ6 o di odntoittåtal dèll'aggiuhta proþosta
dal relåtbre, a númé dell'UfEeio eentra14.
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, prega

il Seimato di non indagiarsi troppo nella ricerca di una legge þer.
fetta.

La Íoggo ândrà perfeaionandosi tid po'jer folla, di ihano in
matio clio l'espíriënza de snoití•era le ihnþerfekoni.
Il Senato avra fatto opera giusta e sa'plento, acebrdando il suo

suffragio al progetto comp 6 venuto dalla Camera dei deptitati, coi
miglioramenti aþportativi dill'UiBòio conti•alo:
DE ANGELI, replica aÍ Weriatore Pisa dicendo che non ha fatto

una þi·oposta nuova, egli kuolà soltanto bha si conheril la dispo-
sizione della leggo vigente. È convinto che la modificazione intro-
dotta peggiori la legge; o per ragioni di ooerenza e di principio
non può aderire alla pi•eghieß del tiliaisti·o e dell'Umoio centrale
di ritirare la sui aggiunta.
PIŠA, chiarisee breveinetite la divergenza di concetto da cui

sono inspirati l'emendamento del señitöfe Do Áñiëli ilä projiosta
dell'Umoio centraÍo.
PR1ilSIDENTE. Pone ai voti Pãgigiunti þrbþòîtã daÍ senatore

De Angelt
(Non ð äpprovata.
Pone ai voti l'articolo 5 del testo modificato dall'Unicio centrale

ed aioètlato dál ininistrò.
(È approvato).
Senza discussione si approvano gli articoli dál 6 al 10.
StåÉtà l'ôra tarda, 11 seguito àolli dihonisiòne 4 rinviito a do-

inañi.
Lotasi ore 18,45.

CAMERA DËI ÖËPUTAtl

ËÌIS'Ö00ÈÒ B itáiltró-Éerholedi 16 âpillë1908

Presidensa del 1¥esidente BIANCHERI.
La seduta comincia allo.ore 14.5.

PODESTA, segretario, legge il processo verbale della seduta di
ieri, che 6 approyato.
CANEVARI, giura.

Ïnterrogazions.
NICCOLINI, sottósegretario di Stato per i lavori þubblioi, ti-

sponde id una interrogazione dell'onorevole Site116ti Èoá'a a sulla
necessità di afrettai·e il coinpimento della stì•adå interþrovinciale
di serie « Seheggia Sassoferiato », della quale la þrovinbiá di Pe-
rugia iiidugia non solo l'appalto, ma financo il progetto dell'ul-

timo tionco tra Isola Fossara e il confine territoriale della pro-
vincia d'Ancona.
La costruzione della strada fu assunta dalle due proŸincie di

Perugia e d'Anaona,
La provincia di Perugia non ha compiuto ancora il secondo

tronco di congiunzione. Il Ministero ha insistito presso quella pro-
vincia, per avere il progetto dei lavori da eseguirsi; ma finora
non si ð avuto risposta.
Confida ohe, merch nuove premure, i giusti voti della provincia

d'Anoona saranno soddisfatti.
STELLUTI-SCALA, prende atto delle dichiarazioni dell'onore-

volo sottdbegretario di Stato: lo ringrazia della pkèmura fatta di

farno àÌtra, onde sia ábllecitaníente conípitztâ uns étradät eÌie à di
boilinia imþortaliza don solamente þer li pròrinäis di Anconä; iriã
altresi per le provincie di Perugia e di Pesaro-Urbiitò.
Visto qtiindi l'intefesse generale dell'oþefa, dödfida che il Mi-

nistero insisterk onde i sacrifici fatti dalla provincia di Atióoão
lion sieno resi inutili per gli indugi di altri. Occorre che tutti gli
enti locali sieno richiamati all'adeinpimento degli obblighi áisuàti.
E poieÍtà lá logga vigente non stábilÍsee un terinine per l'eseed-
zione di.simili opere, invita il Ministero a ooglibi•e la prima de-
casione por introdurre iá un opportlino disegno di legge la limi-
tazione indicata.
DE ÑOBILI, adttosegretario di Stato per il tesoro, rihþortdo ad

un'interiogazione dell'on. Ricolo « intorrió Ãl niodo non et1Ì iÃteaÈ$
provvedere ai volontari di ragioneria delle Intendenze di É'inanzi
vincitori degli yltimi concorsi ».
Il Ministero ha già preso alcuni provvedimenti in favore di co-

testi volontari. Altri si riserva di prendere in loro vantaggio.
RICCÍ V. prende atto delle dichiarazioni dell'on. ,sottosegretario

di .Stato; suggerisce alcuni provvedimenti per rendere giustizia a

quegli egregi giovani; sicuro che saranno presi Ín considerazione
dal Ministero.
MAZZIOTTI, sottoseggetario di Stàto þei le finanse, risponde

alPott. Raví che desidorA saperd « se non eroda ginato applietre
agli avvisi della Società « Dante Alighiërl § 1e agevolezze flseali
conséntite dalla legga di bolla agli stafnpati di tulte le Società di
Mutuo Soccorso.
Ëur riconosoendo la importanza ed i nobili fini delli à Dante

Alighieri », 11 Ministero non puu riconoscere al césa i carätteri
di Societa di Mutdo Soccorso.
Confida perð di poter trovat modo een uno attidio áccurato, di

soddisfaie i vóti di quella benemerità Sobioth.
RAVÁ, prende atto delle baotte Àispoulziòni dell'oh. âotto-ûe-

gi•etario di Státo.
Dimostra come alla « Dante Alighieii » èl þossano applieäfe

le disposizioni dello quali usufraikeono là societh di inutuo soc-

corso.

Confida nolPòpeka del Governo.
FULCI NICOLÒ, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in,

destria o ebamercio, riýonde agli onorevòÎi. Ob Oesai·e, Codacei
Pisanelli, Va11bné, Chimienti, Dé Vili de Mateo, Di Palink, Per-
sonó e Pazzi che désiderano sapere à me inteiide procédere ener-

gicamente alla distruzione delle viti filosseraté ál Comone di La-
terra ».
Accenna alle istruzioni date ðal Minisfero. Ititiehe che provve-

dimenti eneigici in questo nioniènto nok siano oppoítuni, nå no-
öessaii.
Perà il Ministero ha lÌ dovef·e <Íi saÍTåguirdárá i vigabtÎ yn-

gliesi. Asáienra quindi cËb non si tiágottì•erk neSuk muitó per
evitare l'inherire del flagello.
DE CËSARE, prende atto delle diokiai·aziöni e delle ashieura-

zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato e Ío ringrazia.
NICCOLIÑI, sottosegrefai•ib di Stato þet i latoii ptibbÍioÌ, Timponde

all'onorevole F. Pais che ddhidera conosco * quààdo intendÁ di
þresentàre alla Camera il promesso proYvedimento Ikgislativb þer
il necessario allaccismento heÚa stazione ferroviarii ili 'Ì'àrniim a
quella di Trastevere.
In seguite alle solleeltazioni del Ministero la Sociéta Èeáite1•-

ranea riprese gli studi in armonia con lemodificAte e adizioni dolla
cittå.

Il progétto rettificato è stato trismesmo al 191idistero. Ora pbr
le opèl•e nëcésearie in rapporto al traversäulehto dal Tevére à
delle strade ticine, ed alla navigatione stesha del amba, no..
corre ottenere l' avviso delle amministraziohi provineikË e 'có-
munali.
Le pratiche necessarie saranno condotte con la inggioi•e äla-

crith, e, aþþena stabilito un accoido, il pio~getto bark sottoposto
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all' approvazione del Consiglio Superiore dei'. Layori pubblici, e
ottenutone il parere favorevolo, sará presentato un disegno d•

legge (Bene!).
PAIS. Prende atto e kingrazia.
COItTESE, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione

risponde all'onorevole Lollini che desidera conoscere « a carico d

chi debbano gravare le spese per l'invio di commissari governa-
tivi presso gli Istituti secondari pareggiati, allo scopo di vigilare
gli scrutiftî bimestrali o trimestrali >.
Per disposizione recentissime del ministro, le operazioni di scru-

tinio bimestrali e timestrali saranno fatte secondo le norme fi-

nora seguite; quindi non è più caso di discutere a carico di chi

debbano gravare le spese per commissari che non saranno più
inviati.
LOLLINI. Prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sottose-

gretario di Stato'
Prega poi che sia sollecitata dal ministero dellá pubblica istru-

ziono la discussione della mozione Morandi che porrà fine al suc·

eedersi troppo frequentr di disþosizioni diverse e contradittorie,

hempre dannose al buon andamento della pubblica 1struzione.

Seguito dello svolgimento delle interpellanze.

GIOLITTI, ministro dell'interão (Segni d'attenzione) incomin-

ciando (dai quesiti mossigli dall'onorevole Todeschini relativa-

mente ai fatti di Putignano, osserva che la sentenza del tribo-

alá di Bari encomiò il contegno del Sindaco, il quale non po-

eia eartamente accogliere le domande di iioppreäsione delle

scuole e degli impiegati comunali che venivangli dirette dai tu-

multuanti.
Non vi era dunque da prendere provvediaenti a carico di que-

sto Ëindaco.
bo e non trova di poterne prendere contro il tenente Nicelli

che la stessa sentenza afferma aver tenuto un contegno corret-

tissimo e prudentissimo.
Non puð poi ammettere che l'uso delle armi sia stato delittuoso

se nessuno degli interessati e dei loro avvocati hanno creduto di

provocare su di cið un giudizio del tribunale, avanti il quale
tutti i fatti si svolsero.

Quanto al prefetto, nota che nessuno dei deputati di Bari, che

apyartengono a varî partiti, si è mai lagnato di quel prefetto,
ähe è uno dei pin distinti funzionari.
Agh onorevoli Turati e Comandini, che all'ermai•ono avere iÏ

brigadiere Centanni commesso un reato, osserva che una aentenza

To assolse pienamente, e che egli non potrebbe denunciare all'au-

torita giudiziaria fatti che si sono già svolti innanzi ad essa o

sui quali essa si è già pronunziata (Approvazioni).
Non sa poi come si possa pretendere che un uomo colpito cosl

gravemente si trovi in grado di inedithre þádätämente il temä
giuridico della legittiina difesä (Approvazioni).
Si è censurata anche l'inchiesta sommaria ch'egli ebbe ad or-

dinare; senza considerare che un funzionario amministrativo non

ha i mezzÌ d'inforínazione dell'autorità giudifiaria.
Per óío che horiéerne la decoraziono confer'ita ã1 CentaWni, os-

härvi che essa ð pienamente conforme all'articolo 7 del biglietto
2ð marzð 1833, che regola questa materia, il qualb ihnýone che
simili onorificenze si abbiano a conferire entro tre mesi dal

fatto,
Riconosce però che, in pendenza di un processo penale, non 4

oonveniente conferire premi; e percib ha in animo di estendere ai

óarabinieri il rególamento la dicembre 1902, relativo ai funzionari
delli pubblica sicurezza, che sanziona questo concetto.

Conviene con gli onorevoli interpellanti, che i proprietari hanno
todo di non koler trattare con i contadini, come fecero quelli di
Cândelå (Appróvizioni - Cðminenti).
Come conviene con loro nel deplorare che si verifichino episodi

dolorosi, come quelli che hamio forniato tema delle interpellinze;

ma nota che in nessun paese si sarebbe verificato un movildento
hociale tanto esteso coine quello che é atvenuto in ItalÍá, o·nelle
condizioni di coltura in cui qui di trovatib le cladàÍ läŸòÁAirici
con un nuniero cosi esiguo di fátti da dbþloraísi (A;‡ro'#Sioni
-- Commenti).
Ed i conflitti diinintiiranno con lo svolgerai delle cdndizlâni'in-

tellettuali delle classi lavoratrici: e tanto piû he i propi·ibtá lau-
reranno direttarbente i loro interessi sul luogo, invåee di afBdârli
a persone poco umane. Ma quando i conflitti succedðílo, ð iflúÝi-
tabile ricorrere alla repreéaione. Per þrevenirli ð ihdispérièãliilò
eliminarne le cause; lità questo risultato non ei pùb dofiseýixiro
ad un tratto.

Certamente à indispensabile rispattare il principio Ál libÅi•fh;
ma questo non basta e bisogríà por mand illä legislazionã iiõòiälo,
regolarido anche i doveri della ýronrielk. Bisogna 6ho le cliissi
agiste si convindanò che à di 1òro vantaggio elevare il tènoie di
vità delle classi lavoratrici.
Non a giusto per altro dire che nullä ei sia fatto. Ániitu¾ si

6 ri sciti a persuidere tutti cite Ía compressione nod i ritä diò
idoneo; poi si sori presi, o âono in osanke, naineròài þiotvedinién-
ti, che il ministro ènuinera, per migliorare 16 condikiohi dóllé
classi piû umili. E sarebbe un gráte erí·óre precipitare PážIobo
benefica; giacchè si andrebbe incontro facilmente ad uh arroito
pernicioso.
Bisogna però che gli amici delle classi popolari si adoperino yer

accrescerne l'educaziono; e conferrå auché spezzáre il latiÍ'dzido
(Bene!).
Invita gli avversart a considerare i risultaÏi ottenuti di un Óo-

verno il cui programma si riteneva dà þrincipio inattukbilà '(Ï$e-
nissimo!). Certi divieti che erano necèssart due Anni fa oi• add lo
son pin; ed egli ha persino consentito congressi socialisil 6 ràþ'àb-
blicani, l'ultimo dei quali ha fatto piû male che bene à quél þãr-
tito (flarità - Approvationi).
Ciò non ostante non crede che il regime di libertà sia così don-

solidatò da poter consentirá una sosta.
Ad ogni modo se si Ynole guetta sosta, conviene intikte gli

uomini di Governo. E de il Parlamento vorrå un Gotèrno non-

servatore, egli ritornera al suo posto di deputato, lîèto che dhe
anni di Governo liberale abbianò reso impossibile ogni ritorúó ad
un regime di reazione.
(Approvazioni vivissime, applausi a sinistra. Comniënti animáti,

molti deputati vanno á congratularsi col ministró).
GOCCO-ORTU, ininistro di grazia e giustizia. (Segni di attèa-

zione), essendogli state dirette alenne domande speciali, rispdade'ra
ad esse brevemente; anche perch6 pendono anoora giudizi d'ip-
pello su alcuni dei fatti che hanno dato argomento alle Infèr-
pellanze.
Nei prodessi relativi egli derbb quel confegno che à sua hofnia

ordibaria di condot à; rispéttan o la piena indipendenka 6 l'hiihô-
luta libertà dell'autorità giudiziaria.
L'autorítå stessa non ebbe bisogno di eccitamento per compiere

il proprio dovere, e lo comþ\ senza cédere, ad ingebenze di Wesion
genere.
Essa esaminò tutti i fatti, a chiunque atttribúiti, con ýàrfetta

herenità e indipendenza di giudizio.
Si è lamentato che non si sia proceduto all'ariostó ael b'righ-

diere Centanni; ma la tradikione della giustizia italiaùa e il ho-
stro Codice impongono il massimo rispetto della liberta phi•&onalà•
e lasciaño l' arrestó preventivo in facoltå del giudice isti•àt-
tore.

Respinge parcið qualunque censuia all'opere dei magisfr i ohe,
m questa come in ogni altra occahione, hanno compiuto serenk-
mente il proprio ilovere.
La sola discussione si potrebbe fare nel merito della dentenza;

ma a tale dibattito sono inednipetenti il Governo e la Daniera, es-
šdudo esso esclusivamente riherbato all'autorith gudiziarik îñþe-
riore (Viye approvazioni).
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OTTOLENGHI, ministro della guerra, si limitera' a , rispondere
all'on..Todeschini per cib ofte ha tratto -al- capitano Righini, al
tenente.Nicelli e.al.brigadiere Mercati.
L'autorith giudiziaria.. hã, pronunziãto la-sua sentenza o tutti

debbono inchinarvisi.
II, tenente,Nicelli ordino , il fuoco, solo quando corse assoluta-

mente pericolo di essere sopraffatto.
Protesta poi.contro.espressioni usate a proposito dei carabinieri

Reali, i quali,sono.benemeriti della Patria por la coraggiosa abne-
gazione con cui compiono il loro dovere (Bene!),
DAL gennaio 1902 si deve deplorare. questa dolorosa lista: do-

dici carabinieri morti e 450 feriti (Interruzioni all'Estrema Sini-
stra), e oið prova, che quei martiri del, dovere meritano la rico-
nosoensa,del Governo e del Parlamento. (Vivissime approvazioni).
PRESIDENTE. Non gli sembra cho, alcuno- abbia attacento

'

ca-

rabinieri.nella Camera. Si sarà parlato di fatti-isolati; ma se at-
tacohi vi fossero stati, avrebbe fatto il suo dovere.(Benissimo !).
TODESCHINI risppnde al ministro

.
dell'interno, insistendo nello

aconse.vario mosse al Sindaco di Putignano colpevole di cattiva
amministrazione, prima e dopo di- aver chiesto un permanente
presidio di truppa invece di proporre l'istituzione di oucine eco-
nomiche.edsaltri-provvedimenti capaci di mitigaro il disagio di
quelle.popolazioni.
Lamenta altreal che i magistrati abbiano giudicato del contegnr

degli.agenti-dolla forza pubblica .come, se si trattasse di privatt
cittadini; applicando, cioë, il Codico penale anzichè i regolamenti
militari.

Insiste, percib, nel chieðero provvedimenti contro gli agonti
della forza e contro i soldati (Itichiami dal presidente) cho deb-

bono estenersi.dall'uso delle armi (Commenti).
TUILATI, avrebbe-voluto che il mwistro dell'interno avesse re-

spinto ogni responsabilitå dei fatti che furono ieri denunziati, e

che il ministro della guerra avesse dichiarato di non approvare
che fosse premiato il fratricidio (Ilene all'estrema sinistra).
D'aÏtronde rammenta ohe nessuno-gli chiese la testa del briga-

diere Contanni; si chiedeva solamente che non- gli si accordas-
sero decorazioni (Bene all'estrema-sinistra). orvi- 6 differenza. come
vit à differenza fra le colpe che l'onorevole ministro dell'interno
attribuisce ai proprietari, da quelle che ad essi attribuiscono gli
uomini del suo partito; poichè essi non le trovano personalmente
noi proprietari, ma nel sistema.
Ilonorevole Giolitti concluse ponendo il dilemma: o Governo

liberale o Governo conservatore. Io pure gli dico : si decida il Go-
verno ad essere o liberale o conservatore.

Nella sua azione o'à indubbiamente una franchezza che non si

pub negare.
L'Estrema sinistra pub aiutare il Governo nella sua opera difn-

cile; di fronte all'equivoco che pare s'imponga, non pub dichia-
rarsi nð soddisfatta nè insoddisfatta. Attenderà. (Benissimo! Com-
menti).
DE BELLIS si unisce all'on. Turati per deplorare i dolorosi

fatti che hanno dato origine alle interpellanze; e anche nell'os-
servare all'on. Giolitti che nella regione pugliese i proprietari non
sono assenteisti e la coltivazione ð intensiva.
Il guaio à che la produzione agricola ð depressa, e che molti

proprietari sono più miseri dei proletari.
Il ministro dell'interno ha dichiarato di mantenersi fedele al

programma del Gabinetto.

Questo programma lo ha accettato finora e non può riprovarlo
oggi: e perciò si dichiara soddisfatto (Bene - Commenti).
COMANÏ)INI nota che il ministro dell'interno non ha risposto

ad alcune precise domande che gli sono stato rivolte.
11 mimstro non ha detto quali provvedimenti abbia presi di

fronte alle risultanze del procedimento penale, che hanno recisa-
monte smentita Tinchiesta amministrativa.
Inoltre il ministro ha considerato i fatti dolorosissimi di Can-

dela e di,Putignano come un-incidente, mentre essi sono l'effetto
e l'indice di un indirizzo di governo che l'oratore e i suoi,amici
non possono approvare.
Avrebbe voluto che il ministro non si fosse limitato a difendere

gli agenti della pubblica forza, ma avesse anche indagato se e

fino a qual punto essi siano rimasti nei limiti della legalitå e del
diritto.
L'on. Ministro ha poi creduto di sorvolare su fatti concreti,

consacrati nella sentenza del tribunale di Lueora, e che dimostrava
gli abusi commessi.
Rendo omaggio a quei carabinieri, ricordati dal Ministro dolla

Guerra, che caddero vittimo del dovere: ma converrebbe vedere
veramente in quali circostanze e contro chi siano caduti, inoltre
questo non esclude cho qualche funzionario possa aver trasceso,
come appunto avvenne a Candela, determinando, conflitti sangui-
BOSI.

Ammette che il Guardasigilli non possa nð debba sindacare il
convincimento dei magistrati Ma il.Guardasigilli deve pure in-
dagare se il procuratore del Re e il giudice istruttore siano ve-
nuti meno ai loro precisi doveri, come l'oratore ha affermato,
nella istruttoria pei fatti di Candela.
Poichã infine l'on. Gioliiti ha accennato alle riforme finanziarie,

economiche e sociali, osserve che esse rimarranno vane se le au-
torith governative continueranno ad ostacolare, come ora fanno
lo tendenze democratiche delle amministrazioni comunali.
' E poicha il Ministro ha anche dichiarato di voler governare col
regime della liberth, afferma che una vera liberta non potrà
aversi finehè rimarranno nelle nostre leggi disposizioni, che pos-
sano servire di istrumento alle tendenze reazionarie.
Conclude affermando che finchè si verificheranno in Italia at-

tentati contro la liberth, il partito, a cui l'oratore appartieno,
avrà la sua ragione d'essere nella Camera e nel Paese (Benis-
simo !).

ßvolgimento di proposte di legge.
LACAVA då ragione di una proposta di legge, da lui presen-

tata insieme cogli onorevoli Luzzatti, Finocchiaro-Aprile, De Co-
sare e molti altri deputati, per concorso all'erozione di un monu.
mento in Napoli ad Enrico Cosenz.
Ricorda brevemente le pagine gloriose della vita del patriota e

del soldato: la difesa di Venezia, gli esilî, le giornate del 1859,
la spedizione dei Mille, la battaglia di Milazzo, la breccia di
Porta Pia.

Ricorda l'opera sua sapiente di riorganizzatore dell'esercito, nel-
l'alto ufficio di capo di stato maggiore, e di legislatore, nella Ca-
mera e nel Senato.
Colla proposta di legge si chiede un contributo al monumento,

che un benemerito comitato si propone di erigergIi in Napoli. Sarà
un degno omaggio che il Parlamento renderà al grande italiano
(Benissimo!).
GIOLITTI, ministro dell' interno, ricordando egli pure le grandi

benemerenze di Enrico Cosenz, e le preclari sue. doti di mente e
di onore, riconosce che il Parlamento e il Governo compiranno un
sacro dovere contribuendo ad eternarne la memoria. Dichiara poi
che ð lieto di associare la propria iniziativa a quella dell'on. La-
cava e degli altri proponenti.
(La Camora prende in considerazione la proposta di legge).
SOCCI, a nomo anche degli onorevoli Caratti, Giuliani e B. Spi-

rito, da ragione di una proposta di legge, colla quale si riconosce
agli effetti della peasione il servizio prestato dagli agenti di cam-
pagna e dai mandriani dei depositi di allevamento, che furono
messi in pianta stabile nel 1897.
Fa notare come si tratti di un personale soggetto a numerose

malattie, soventi volte mortali. Si tratta di un atto di pietà e di
giustizia (Bene ! Bravo !).
OTTOLENGHI, ministro della guerra, consente di buon grado a
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oho la þroposta, informata a vera equità, sia presa in considera- Interrogazioni e interpellanze.
ziono. Fa'solo qualoho riserva circa le modalitå della legge.
(La Camera prendo in considerazione la proposta di legge). PODESTA, segretario. Ne då lettura.

.
« I sottoscritti chiedeno al ministro dei lavori pubblici per qualiPresentazione di una relazzone.

ragioni non intende classificare il porto di Pesaro nella seconda
DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta la relazione della classo delIa seconda categoria ».

Cammissione di Vigilanza sull'amministrazione del Debito Pub-
blico. Battelli, Celli.

.Discussione di una domanda di autorizzazione a procedere
conty•o il deputato Macola per ingiurie e diffamazioni a
mezzo deMa stampa.

PODESTA, segretario, legge le conclusioni della Commissionc,
la quale propone di negare l'autorizzarione.
(Sono approvate).

Sull'ordine del ÿiorno,

ALESSIO propone ohe la discussione sulla domanda di autoriz-
sazione a procedere all'arresto del deputato Todeschini, sia rimessa
a dopo 10 svolgimento delle interpellanze sul Benadir.
(Coal rignane stabilito).
PRESIDENTE, ricordando che fu deliberato per domani lo svol-

g:mento dello interpellanze sul Benadir, avverte che ancora i do-
oumonti non sono stati completamente stampati.
CAVAGNARI nota che senza la conoscenza di tutti i documenti

non ð possibile fare una discussione proileua su questa questione.
Propone qnindi che la Camera deliberi di prendere le sue vacanze
floo da questa sera.
CHlESI, si oppone insistendo sulle urgenza di discutere senza

ritardo la questione, attesa anche la irritazione diffusa nell'ele-
mento arabo del Benadir. l'er l'annuncio dell'abolizione della schia-
vità, e il pericolo che potrebbe venirne ai nostri concittadini resi-
denti cola.
SANTINI, all'erma egli pure che questa discussione non può es-

Bore prorogata senza mancare ad un positivo impegno.
MORIN, ministro della marina, interim deglr affari esteri, ram-

menta che la Camera ha deliberato di disentere domani questo
argomenio, indipendentemente dalla pubblicazione dei cÏocumenti.

(Benissimo !).
PRESIDENTE. Annuncia che in questo momento la Segreteria

gli comunica che il libro verde sul Benadir sarà distribuito do-

mattina. La Camera potrebbe dunque deliberare di prendere le

vacanze pasquali subito dopo le interpellanze pel Benadir.
BERNABEI. Chiede che sia inscritto nell'ordine del giorno di

do:nani la mozione per la tutela del patrimonio artistico italiano
(Commenti).
DONATI. A nome anche dell'on. Morelli-Gualtierotti, domanda

che intanto si diseutano le convenzioni per le università di Pisa

o di Padova (Rumori - Commenti).
NASI, ministro della pubblica istruzione, riconosco l'importanza

ma non l'urgenza assoluta della moziono Bernabei.

Assicura cho il Governo si. occupa seriamonto del grayo argo.
mento.

Prega l'on. Bernabei di non insistere per la discussione im-

mediata.
BERNABE[. Chiede che almeno si discuta la sua mozione, come

primo argomento dopo le vacanze, anche prima della mozione

Pantanò, tanto piû ehe richiedora poco tempo.
PAN l'ANO. Consente.
Rimane cosi stabilito.
CAVAGNARI. Propono che, dopo la discussione sul Benadir, la

Camera aggiorni i suoi lavori al 28 aprile.
PRESIDENTE. Pon3 a partito questa proposta.
E approvata,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro guar-
dasigilli per sapere se abbia intenzione di presentare prossima-
mente un disegno di legge per una cassa-pensione in favore degli

impiegati degli archivi notarili ».

« Malvezzi ».

« Il sottoscritto interroga l' onorevole ministro dell' interno

circa la ritardata pubblicazione dell'inohiesta sulle 0pere pie di

Napoli.
¢ Ciccotti ».

« I sottoscritti interrogano i ministri del tesoro e delle finanze

sulla ragione per cui si ritarda la presentazione dell'organico per
il personale amministrativo delle intendenze.

« Gattorno, Comandini, Chiesi,
Socci ».

« Il sottoscritto interroga i ministri dell'interno e dell'agricol-

tura per sapere a quali concetti si siano ispirati nel concedere

dei sussidi pecuniari alla cosiddetta Società operaia costituzionale

di Montecompatri, che ha uno scopo meramente elettorale ed è

sorta in opposizione alla Lega dei contadini -- e ciò non ostante

che l'autorità di pubblica sicurezza, che ben conosceva gli scopi

della detta Società ed i precedenti non buoni di coloro che la di-

rigono, avesse dato parere reoisamente contrario.

« Lollini ».

« ll sottoscritto interroga l'onorevolo ministro dell' interno per

sapere se non croda opportuno promuovere provvedimenti legisla-

tivi per migliorare o consolidáre le condizioni delle maestre ad-

dette agli asili infatili.

« Gustavo Chiesi ».

« Il sottoscritto interroga i ministri nella pubblica istruzione e

di grazia e giustizia per sapere se intendano di richiamare al retto

senso della legge i maestri elementari ed i pretori incaricati di

sottoporro ad esami i cittadini che vogliono procurarsi il diritto

elettorale.

« Consta al sottoscritto cho in più luoghi e specie in Gravina

di Puglia le domande fatte e i ohmpiti dati agli esaminandi sopo
a volta a volta così difacili da far nascore il sospetto che si vo-

glia impedire ai cittadini la conquista del diritto elettorale a so-

conda del partito al quale i cittadini stessi appartengono.

« Bertesi »,

< Al ministro degli affari esteri. Per conoscere gli intendimenti

del Governo in ordine al protettorato del Benadir.

< Dal Vormo. »

La seduta termina alle 18,15.
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Comunicazioni deHa Begretarle deBa Camera

Convocazione degli Ugei II 17, VIT e VIII

Gli Ufuci II, IV, VII e VIII sono convocati per domani giovedi
2 aprile, alle ore ll, col seguente ordinò del giorno:
Esame del disegno di legge :

« Costruzione di un secondo piano nell'edifizio universitario già
dei Benedettini in Catania > (Šl4).

NB. Tutti gli altri UfRoi hanno nominato il proprio commis-
serio nell'adunanza .del 31 marzo.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Maggiori assegnazioni sul bilancio dei lavori pubblici 1902-903
(306) - Relatore l'on. De Naya;
Costruzione della stpige igje,ragzipnale g Domodossola (3)§)
- Relatore l'on. Calvini;
Esecuzione di nuove opere marittime (316) (Urgenza) -- Rela-

tore l'on. Aguglia;
Aumento degli stipendi minimi leg4)i dello scuole elementari

classifleate (161) - Relatore l'on. Mantica.

Convocasione di Commissioni

per domag goyedi 2 aprile 1903.

Alle oro. 10 : la Commissione per l'esame del disegrio di legge
sugli ,sgr4yi ai gbusti ((Jabinetto I).
Alle ore 10: - in seduta pubblica -- laGiuntapermanenteper

le eÌ¿zioni per disentere sull' elezione contestata del Collegio di

Napoli IK (proclamato l'onorevole Giliberti).

DI.A.RIO ESTERO

Il Messaggero di Atene vede nel ravvicinamento

greco-tupco un fattorë importante per il mantenimento
della 'pace nell'Europa orientale. Il giornale stesso indica
anch.e le cppdizioni nelle gliali guesto ravvicinamento
può divenire più intimo.

Interrógato in proposito, il presidente del Consiglio,
sig. Delyannis, ha risposto presso e poco, in questi ter-
mint :

« Il programma della politica estera del governo el-
lenico lia como base principale il ravvicinamento tra la
Grqcig e la T,yrghia per .combattere le propagande con-
tro 1.eßemsmo. JJn'aljeapza greco-turco ha una certa
importanza diplomatica. Vi sono circa nove milioni di
elleni tanto ih Grecia che in Turchia. Uniti per uno
stesso scopo :ai turchi, essi costituirebbero una Potenza
formidabile. L'Inghilterra e la Germania vedono di buon

occhip.gge,sto gayv,icingnepto ,grqqo-turco, - l'Ingilterra
spebialmerite che vi vede un pegnp di pace pei- l'0-
riente »,

e

11 Piccolo ha da Ragusa :
Si assicura che il colonnello di stato maggiore russo,

Sirsoiew, giunto di questi giorni a Cettigne, ha portato
al principe Nicola un antografo dello Czar che gli an-
nunzia il prossimo invio di otto batterie di cannoni di
piccolo catibro a tiro rapido, con le relative munizioni.
Tali þa,tter,ie -verranno scaglionate lungo la linea di Be-
rana (Novibazar) e Mokra-Gora.
Lo Czar aggiunge che con täle dono intende di mo-

strare l'affetto della Russia per il popolo montenegrino,

alla cui sicurezza putti Kli slavi sopo particolappente
interessati.

e

Il Daily Express di Londra, dice èhe il viaggio del
Re Edoardo ha una reale importanza politica. Là tisita
del Re a Lisbona starebbe in relazione con una Con-
venzione per la baia di Delagoa nell'Africa meridionale.
L'Express asserisce che l'Inghilterra tiene in mano un

contratto col quale il Portogallo s'impegnerebbe di ven-
dere quella baia; che tutte le smentite datesi finora in

proposito avevano l'unico scopo di calmare l'opinione pub-
blica portoghese e che coll'attuale viaggio (i Re p-
doärdo doiranno essere igutif i pgiudizî del Por-
togallo.

Un corrispondente particolare del Temps telegrafa da
Tangeri, 30 marzo :

Il Sultano h¼ tentatq di opporre, alla propaganda del
prekennente che si fa mediante m4nifesti e lettpre, una
manovra dello stesso genere.
Non ha guari, esso inviò al governatore di Tangerí,

con ordine di farlo leggere ai notabill mussulman), una
specie di consulto politico, giuridicb e teologico,)r;nato
da alcuni ulema di Ëez. Vi li rammentano i teeti che
conainnano Ïa rivoluzione e prescrivolío l'obbedienza
paúÏŸa al Sultano anähe qqamlo questi è in err ri.
Questo documento stigmatizza poi, appoggiandosi ad al-
tri testi, il duplico delitto che commette il pretendede
Bu-IIamara, come suddito fazioso e home falso scepi¶o.
Quesh letture non produsse effetto o, piuttosto, ne

produsse uno affatto contrario a qpello che si aspettays
if Governo. I notabili di' Tangeri considerano, in Ìatti,
questo passo come inopportuno ed umiliante per il Sul-
tano. Gli intriganti che circondano e consigliano Abdel
Aziz gli hanno fatto commettere un atto inconsultõ.

Il corrispondente del Times telegrafa da Tangeri in
data 29 marzo che quasi tutte le tribù montanare fra

Tangeri e Fez omettono il nome del Sultano nello loro
preghiere pubbliche, sostituendovi quello dello sceicco
Mutai-Abd-El-Salam, la cui tomba è oggetto di pellegri-
naggi celebri.
L'ostilità contro il Sultano viene crescendo; i prestiti

che esso contrae all'estero aumentano l'impopolarità dÏ
cui # ogge‡þo.
In un'intervista a proposito dell'entrata nel porto di

Ceuta di tre torpediniere inglesi coi fuochi spenti, il
ministro presidente di Spagna, sig. Silvela, ha dichiarato
che dopo le spiegazioni date dy comandanti delle tre
navi, l'incidente non potrebbe turbare i buoni rapporji
esistenti tra l'Inghilterra e la Spagna.
Dispacci da Melilla dicono che la tribù Kabila di Ma-

taza ha aderito alla causa del pretendente.
Le transazioni commerciali a Melilla sono paralizzate.
Il pretendente dimora a Mataza.

CONGRESSO STORICO INTERNAZIONALE

Come era annunziato, stamane alle ore 9,30 nella

grande aula consigliare del Campidoglio, alla presenza
delle LL. MM. il Re e la Regina, delle LL. EE. i Mi-
nistri e Sottosegretari di Stato;, è stato solennemente
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inaugurato il Congresso internazionale di scienze sto-

riche.
I congressisti, in abito nero e piccole decorazioni,

erano numerosissimi; fra essi notavansi non poche si-

gnore, e nelle prime file delle poltrone, erano i rappre-
sentanti ufficiali delle Nazioni estere.
Il corpo diplomatico era quasi al completo.
Dopo che furonoiterminati gli applausi e gli evviva

che unanimi scoppiarono all' entrare delle LL. MM.
nella sala, S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione,
presi gli ordini di S. M. il Re, ha invitato i congres-
sisti e sedere ed ha pronunciato uno splendido discorso,
dando il benvenuto in nome del Governo e terminando
col dichiarare, in nome del Re, aperto il Congresso.
Àl Ministro Nasi e succeduto il Sindaco di Roma,

Principe DonProspero Colonna, che ha dato il benvenuto

agli ospiti in nome di Roma.
Ha parlato quindi l'illustre senatore Villari, presi-

dente del Congresso, che, dicendo dell'indole e dei lavori
dell'adunanza, ha terminato, fra vivi applausi, con un

ringraziamento alle LL. MM. per il loro intervento alla
solenne cerimonia che assicura al Congresso un concorde
laYoro a beneficio di tutti i popoli civili.
In nome di tutti i delegati stranieri ha parlato il

prof. belga Freidrich, che ha ringraziato per le acco-

glienze fatte agli stranieri.
Terminata l'inaugurazione, le LL. MM., accompagnate

dal Sindaco, dai Ministri e dalla Presidenza del Con-

gresso, hanno presenziato all'inaugurazione della parte
centrale della Forma Urbis nella Corte del Palazzo dei

Conservatori. Stante la ristrettezza dello spazio, I con-

gressisti a gruppi hanno alla loro volta visitato la

Forma Urbis.
La cerimonia inaugurale ha avuto termine dopo

le 11.

Facevano servizio d'onore i vigili e guardie munici-
pali, gli staffieri ed i fedeli del Municipio nel loro co-
stume antico.
Il prof. Lanciani ha illustrato con poche parole la

Forma Urbis.
***

Alle ore 15,30 i congressisti si sono riuniti nelle
varie aule del Collegio Romano ed hanno principiato i
loro lavori nelle sezioni 1*, 2* o 46.

Questa sera assisteranno all'illuminazione del Colosseo

e del Foro Romano.
***

Nell' adunanza preparatoria di ieri, tenutasi nella

grande aula del Collegio Romano, sotto la presidenza
dell'on. Villaril i congressisti procedettero alle elezioni

della presidenza, che riuscirono cosi:

Per acclamazione l'onorevole Villari fu nominato pre-
sidente del Congresso.
Furono nominati vice-presidenti: Harnack, di Berlino,

Meyer, di Parigi, Brice, di Londra, Modestow, di Pie-

troburgo e Pastor di Viennna.

Segretari del Congresso furono nominati Gorrini Gia-
como e Giorgi Ignazio; vice-segretari: Manoini Ernesto,
D'Aspremont Giulio, Magnocavallo Arturo e Maranelli
Carlo.
Furono nominati per acclamazione presidenti onorari

del Congresso gli onorevoli ministri Nasi e Morin, il
Sindaco di Roma, principe Colonna ed il prof. Teodoro
Mommsen.

1TOTIZITO VA¯ELIID

ITALIA.

Le LL. Mg. il Ile e la Regina, con dignitari di Corte,
in carrozza scortata dai corazzieri, si sono stamane, alle
ore 9,30, recate in Campidoglio per presenziare alla so-
lenne inaugurazione del Congresso storico internazio-

nale.
Gli Augusti Sovrani sono stati ricevuti dal sindaco di

Roma, principe Colonna, con i membri della Giunta,
dalle LL. EE. i Ministri, dall'onorevole senatore Villari,
con i membri della presidenza del Congresso.
Le LL. MM., appena entrate nella sala degli Orazi e

Curiazi, sono state accolte da un entusiastico applauso o

grida di Evviva dai numerosissimi congressisti nazio-
nali e straniori.

Servizio di Corte. - Per il corrente mese di aprile
il servizio delle RR. Case civili delle LL. MM. il Re e la Regina
è stato cosl ordinato:
Presso S. M. il Re : il duca di Fragnito ed il conte Bruschi-

Falgari, di servizio; il conte di Santarosa ed il conte Premoli, a
disposizione.
Presso S. M. la Regina: il conte e la contessa Guicciardini.

R. Accademin dei Lincei. - La classe di scienze

fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il 5 aprile 1903, alle
ore 15, nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via

della Lungara).
Direttissuma Roma-Milano. - Le Società eser-

centi le Reti Mediterranea ed Adriatica, per deferenza verso le

premure del Governo, hanno acconsentito alla conservazione, an-

che durante la prossima estate, dei treni direttissimi 19 e 20 fra

Roma e Milano (via Sarzana-Parma) i quali, como à noto, nella

corrispondente stagione degli anni scorsi venivano soppressi, stanto
la loro scarsa utilizzazione.

Neerologio. - Ieri notte a morto a Napoli il comm. Giu-
seppe Devincenzi, senatore del Regno,
Era nato a Notaresco (Toramo) nel 1820. Liberale e cospiratore,

dopo la reazione del 1848, fu costretto ad emigrare. Ritornato in

patria nel 1860, venne oletto deputato di due collegi degli Abruzzi:
Ortona ed Atri. Opto per Atri, che lo mando a suo rappresentante
anche nolle due successive legislature (9a e 10a).
Resse il Ministero dei Lavori Pubblici nei due gabinetti presie-

duti da Bettino Ricasoli nel 1862 e da Giovanni Lanza dal l87l

al 1873.
Venne nominato senatore con R. decreto del 12 marzo 1868, o

sebbene da qualche tempo, attesa la sua oth non avesse preso più
parte ai lavori della Camera vitalizia, tuttavia continuava i suoi

studi oconomioi poi quali tutti gli riconoscevano un'indiscutibile
competenza.
Onoranze funebri. - L'Agenzia Stefans ha da To-

rino, 2:
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« Stamano, allo oro 9, la salma del tenente di vascello Franco-

setti, & stata trasportata al óimitero.
« Il feretro è stato posto sul carro e coperto con la bandiora na-

zionale e con numerosa corone di fiori.
'

s Diotro il carro venivano la famiglia de1P estinto, S. A. It il

Duca di Genova, numerosi uinciali di mare e di terra, le autorità

civili e militari, i consiglieri comunali e le notabilità cittadine ed
una. Tappresentanza della Lega navale.
« Molta folla assisteva al passaggio del corteo.
« Il corteo era ehiuso da tre carri con numerosissime corono

Esso si recò dalla stazione direttamente al cimitero ».

Marina militare. - La Regia nave (Elba ð giunta, sta-
maue a Bahia.
- L'Umbria è giunta a Valdivia.

Uragano in Terra di Lavoro. - Si ha da Graz-
zanise (Caserta), che l'altra sera si sostenó in quel Comune un

terribile uragano che reeb danni gravissimi -alla campagna ed ai
caseggiati.
Vi furono tre morti e qualcho ferito ostratto dalle macerio di

una casa crollata.
Marina mercantile.- 11 piroscafo ßicilian Prince, della
P. L., giunse il giorno 30 scorso a New-York. - Ieri i piroseafi
TraÞe, del N. L., e Trojan Prince, della P. L, giunsero il primo
a New-York, od il secondo a Genova; i piroscafi Napolitan Prince,
della P. L., e Oittà di Genova, della Veloce, partirono il, primo
da Napoli por New-York, ed il secondo da Tenerift'a per Genova.

ESTER0.

Eslãosizione internazionale delPalcool a
Vienna. - L'Associazione industriale della Bassa Austria (Nie-
derösterreichischer Gewerbeverein), si propone di organizzare per
la primavera del 1904 un'esposizione d'industrie della formenta-
zione (birreria, fabbricazione d'amido o d'aceto eco.) come pure
delle applicazioni tecniche dell'alcool. Questa esposízione 3 sovven-
zionata dal ministro di commercio d'Austria che ne ha accettata
la presidenza onoraria.
Le domande d'ammissione devono indirizzarsi non pia tardi del

30 settembre 1903, al Niederösterreichischer Gewerbeverein, Eschen-
bachstraso, I I, Vienna.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefani)

WASHINGTON, 1. - Il Presidente della Confederazione. Roo-

sovelt, ha scelto Waine e Mao Geagh por rappresentare gli Stati
Uniti alla Corte arbitrale dell'Aja, quando avrà luogo l'esame
delle domande pel trattamento privilegiato nel pagamento delle
indennità dovuto dal Venezuela, alla Germania, Inghilterra ed

Italia.

VIENNA, l. - Il Correspondens Bureau has da Costantino-

poli:
L'attentato al ponte presso Mustafh PasciÃ ð stato, senza alcun

dubbio, opera del Comitato bulgaro.
Il treno diretto, che doveva passaro un'ora dopo l'attentato per
il ponte, non oorse alcun pericolo; perchè fu trattenuto alla sta-
zione di Mustafa Pascia, fino a che fosse costruito un ponte prov-
visorio ed arrivo a Costantinopoli con sei ore di ritardo.

COSTANTINOPOI, l. - Dal 26 marzo si sono verifloati quattro
casi di peste con dne morti presso Maghaghah nella provincia di
Minieh in Egitto, negli accampamenti dei beduini; il 30 marzo si
è verificato un caso di peste segulto da morte a Tantah.
Il Consiglio sanitario ha stabilito una quarantena di quattro

giorni per lo provenienze da Alessandria d'Egitto.

COSTANTINOPOLI, 1. -- L'ambasciatore Malaspina ha rinno-

irato ai consoli italiani in Macedonia l'istruzione di sorvegliare
l'attuazione delle riforme deoretate dalla Porta, riferendona dili-

gentèmente ill'anibasciatore ed al Governo italiano:
'

VIENNA, 1. - Una Commissione parlamentare della Camera dei

deputati ha approvato, con 13 voti contro 12, un progetto relativo

all'abolizione del paragrafo 14 delle leggi fondamentali dello Stato,
il quale autorizza il Governo, in caso di avvenimenti gravi, e

quando il Parlamento non 6 riunito, ad emanare leggi per mezzo
di un'ordinanza imperiale.
COSTANTINOPOLI, 31 marzo. - La Porta ha inviato a Mi-

trowitza tutti i gendarmi e le truppe disponibili di Salonicco
e 16 battaglioni del vilayer di Aidin. Otto battaglioni sono gik in

viaggio.
Questo invio di truppe, necessario per ristabilire l'ordine, non

ha alcuna tendenza aggressiva.
I circoli diplomatioi sono convinti che la Porta si trovera or-

mai costretta a vincere energicamente l'opposizione degli Albanesi

all'applicazione delle riforme.
L'ambasciatore d'Austria-Ungheria, barone Calice, ha fatto oggi

dei passi presso la Porta, raccomandandole di ristabilire pronta-
mente l'ordine.
BUDAPEST, 1. - Il presidente della Camera dei deputati, cqnto

Apponyi, ricevette una deputazione di studenti di tutte le Uni-

versita ungheresi, la quale gli consegnó una petizione contro il
progetto relativo al reclutamento militare.
BERLINO' 1. - In occasione del cinquantesimo anniversario del

servizio militare del generale, conte di Schlieffen, capo dello Stato

Maggiore generale dell'esercito tedesco, l'Imperatore, circondato da
tutti gli ainoiali dello Stato Maggiore generale e dalle rappresen-
tanze degli Stati Maggiori di Sassonia e Baviera ed alla presenza
del feld-maresciallo generale, conte di Waldersee, ha rivolto al

conte di Schlieffen calde parole di felicitazione, rilevando i suoi
meriti ed annunziandogli che gli conferiva la Gran Croce di com-

mondatoro dell'Ordine della Casa di Hohenzollern.

BERLINO, 1. - Lo stato dell'Imperatrice continua ad essere

buono.
Il corso della guarigione procede assolutamente regolare. Sic-

ohè non sara pin pubblicato il bollettino sullo stato di salute

dell'Imperatrice.
COSTANTINOPOLI, l. - Secondo un dispaccio pervenuto al

Consolato russo, il Console russo a Mitrowitza, Scherbina, sa-
rebbe stato ferito da soldati Albanesi.

BERLINO, 2. - L'Imperatore è partito per Copenaghen, iersera
alle ore 11.30.
LONDRA, 2. - Camera dei Comuni. - Si approva in terza

lettura il progetto di legge concernente l'effettivo della Marina.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 1° aprile 1903

Il barometro 6 ridotto allo zero . . . -

L'altezza della stazione è di metri . . . 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . '152,15

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 44.

Vento a mezzodl. . . . . . . . . . . . N

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . */4 coperto.
massimo 13",6

Termometro centigrado . . . . . . . .

minimo 6*,9.

Pioggia in 24 ore . . . 0,6.
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